Quale sia il vers stato d’ani ‘i 
i ro st mo degl’ita- 
iliani — non ostante il caro-viveri dii co 
| igiene in un affollato cinema- 
F i ve si svolgeva una i i- 
ente alcun n 791 egli 


e scene e i del- 
Conferenza della Pace, pepe aria 


w._ I personaggi italiani, 

Î erano calorosamente 
(potrebbe dire altrettant 
Italiani. 

Non occorre aggiungere altro per com- 
\prendere come il sentimento delle masse 
{sia addolorato ed esacerbato per il tratta- 
‘mento che si è voluto fare al nostro Paese. 

Lunedì sera Olindo Malagodi ha pubbli- 
|cato nella Tribuna un fervido e sincero ar- 
iticolo. Lunedì mattina avevamo chiesto - 
\al Governo di riferire al Parlamento e al 
\Paese la verità. Malagodi questa verità 
ha esposto per conto suo, confermando 
| quanto altra velta avevamo scritto : due 
\politiche stanno di fronte. Bisogna vince- 
{re non tanto le resistenze personali quanto 
{le tendenze politiche onde in qualche cam- 

alleato sì è pensato che, abbattuta la 
ermania, si dovesse opprimere l’Italia 
per precludere ad essa qualunque influen- 
za politica ed espansione commerciale ad 
Oriente. n 
{| Contro di noi si continua una politica 
Vivace per scavare un abisso d’odio fra 
\italiani e jugoslavi e per alienarci quei nuo- 
vi Stati che simpatia e non inimicizia po- 
vano nutrire verso il nostro paese. Mai nes- 
J sun Korosez e nessun Trumbie avrebbero da 
È soli osato tanto se non sospinti da altri 
la folli illusioni 
i Certo, da parte. nostra non tutto si fece 
DG |per eliminare talune difficoltà. Gli Sta- 
i ti Uniti non desideravano di meglio che, 
y proceder di accordo con l’Italia, anche per 
ragioni di equilibrio. Forse ci furono ven- 
| aute da altri Iueciole per lanterne : noi ab- 
‘biamo sostenuto tutti, anche con dispetto 
|di Wilson costretto così a cedere, ma all’ul- 
itima ora fummo lasciati alla mercè di S. 
‘E. il Presidente. | 
| Vero è che uno dei 14 punti — quello 
iche ci riguardava —.non era. formulato 
soddisfacentemente per noi. Ma potevamo 
sperare che gli altri avessero potuto im- 
porsi all’americano che  prepoteva come 
atnitore di derrate edi danari e delle cui 
(forze militari si aveva ancora bisogno fin- 
‘chè la Germania non avesse firmato ? 

Ora ì tedeschi firmano — come il Popolo 
Romano ha sempre preveduto — e il Pre- 
sidente fa apprestar le vele per il buon ri- 
‘torno. 

Ebbene, gl’italiani che hanno sempre 
"aputo distinguere fra governanti e popoli, 
@ che non.hanno un sol giorno: attenuato 
la loro simpatia verso il popolo americano, 
«hanno visto con soddisfazione le tendenze 
favorevoli all'Italia. che si manifestarono 
' al Senato di Washington ed in altri circoli 
ragguardevoli. E TA 

Senza permetterci consigli non richiesti, 
segistriamo il parere di non pochi i quali 
pensano se non fosse il caso di rifare un po’ 
a ritroso la strada percorsa circa la politica 
italo-americana. Forse l’Italia non è sem- 
{pre stata fortunata nelle sue rappresentan- 
lze all’estero ; per es. sembra che gli stessi 
fi d’America vedrebbero con qualche 


borghesi e mili- 
applauditi. Non si 
0 per alcuni non 


d 


i 


| Isoddisfazione persone più grate agli am- 
enti dirigenti di Washington. — 
I componenti la Delegazione italiana as- 
icurano che gl’interessi della Patria sa- 
0 efficacemente sostenuti; intanto il 
\Fascio, che ha fatto un’ecatombe di racco- 
iglitori di portafogli e sottoportafogli, ha 
torizzato i compagni di gruppo ad andar 
idelegati a Parigi. gia 
Fra poco, dunque, cominceranno le nuo- 
lve giornate di passione del popolo italiano. 
$ 
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| (5) Versailles, 24. — Wilson, Balfour, Clémen- 
‘eean. e Sonnino si sono recati nel pomeriggio al Ca- 
Ilo di Versailles visitandovi -fra l’altro il Salone 

‘lIdella Pace e la Galleria degli Specchi. 
| (5) Parigi, 24. — Il Consiglio dei Ministri te- 
ti {putosi all’Eliseo si è occupato dell’accettazione defi- 
. lnitiva del Trattato di Pace da parte della Germania. 

| 11 Consiglio ha felicitato Clémenceau per il felice 

lesito dei negoziati di pace cd ha esaminato alcune 

Iquestioni politiche e parlamentari connesse alla fir- 

îma del Trattato di pace. f 

È ‘ LA QUESTIONE DELLE ISOLE ALAND 

© (5) Stoccolma, 23. — (Rilardato) — Il Governo 

‘finlandese ha rifiutato il plebiscito per le isole Aland, 

‘adducendo che la popolazione non costituisce un 
Ù ‘nucleo nazionale compatto e che è interesse della Sve- 
lia e della Finlandia regolare la questione indipen- 
!dentemente dalla Conferenza di Parigi e mediante 

iali convenzioni. 
Poco svedese pubblica ora la risposta a que- 
sta ultima nota finlandese, sostenendo che il fulcro 
‘delia questione oltre che in ragioni etnografiche, LA 
‘richo c geografiche, sta massimamente nella voloni sx 
ripetutamente espressa dalla popolazione delle isole 
di ricongiungersi alla madre patria svedese. s 
Il popolo olandese insieme col Governo svedese 

‘sì rifiuta di negoziare direttamente sulla base di un 
{—‘accomodamento di carattere puramente militare o 

propone di lasciare alla Conferenza di Parigi il giu- | 
è dizio imparziale per la soluzione della questione. 

° La nota della Svezia è redatta in tono calmo e cor- 
IE dose. 

LI è concorde nell'approvare la s0- 
| arts manifesta piena soddisfazione per 


la risposta del Governo svedese. 
—___—_—_—___——————m—tT= 
L'UNIONE ANTITEDESCA 


ing Post 
LONDRA, 24. — La Morning Po 
die È la Germania firma la pace con I odio 
mel cuore, e sarà bene che gli Alleati e: po 
In guardia. Bisogna che noi conserviamo po: 
tere necessario per far eseguire le quia 
pace e perciò dovremmo sforzarci di Por 
dere una salda alleanza con la to na ; 
‘e la nuova Polonia. Firmando il trattato Ja 
mia non rinuncia alle sue ambizioni 
te necessario per 
per essere sicuri 


| Lavoro, 


O.Il nuovo Ministero 


. L'ITALIA A PARIGI 


Come fin dal primo momento della crisi 
annunciammo, malgrado le affermazioni in 
contratto di altri confratelli, la Delegazione 
Italiana ha continuato nelle sue funzioni, 
In attesa dell'arrivo dei nuovi delegati , 

quindi sicuro che il trattato di pace col. 
la Germania sarà, per l’Italia, firmato dai 
vecchi delegati, con a capo l'on. Sonnino. 

In quanto al' trattato di pace con l’Au- 
stria, esso dorme sonni tranquilli, come dor- 
me sonni tranquilli la nostra questione:adria- 
tica e per essa la richiesta dello adempimen- 
to del trattato di Londra. 

residente Wilson lascerà la Francia 

molto probabilmente sabato ; pare che Lloyd 

ieorge abbia bisogno di ritornare a Londra. 

nostri nuovi delegati troveranno quindi 

al lorò arrivo, presente a Parigi per trattare, 
il solo Clémenceau. 

Ciò potrebbe essere un bene o un male. Sta 
nni on. Tittoni e Scialoja. il far pendere Ja 
bilancia verso il primo 0 verso il secondo cor- 
no del dilemma. 

. Il Paese attende fiducioso nel suo buon di- 
ritto e deciso a difenderlo contro. tutti e 
contro tutto. 


LA DELEGAZIONE ITALIANA 

La' nuova Delegazione italiana alla Confe- 
renza della Pace è stata così composta: 

On. senatore Tommaso Tittoni, Ministro degli 
Affari Esteri, SRO della Delegazione. 

On. senatore Vittorio Scialoia. 

On. senatore Maggiorino Ferraris, 

On. senatore Guglielmo Marconi, 

On. deputato Silvio Crespi. 

(S) PARIGI, 24. — I giornali rilevano che la 
scelta del senatore Tittoni e del senatore Mar- 
coni dimostra chiaramente che il patriottismo 
della muova Delegazione non sarà inferiore a 
quello dell’antica. 

Ei 


Insieme al nuovo Ministro .degli Esteri, sen. 
Tittoni, partirà domani sera, per Parigi, l’on. 
Giorgio Guglielmi, il quale, dopo avere rifiutato 
gli offertigli sottosegretariati alle Colonie o al- 
l'Agricoltura, ha accettato l’ufficio di segretario 

olitico della Delegazione italiana cedendo alle 
insistenze del sen: Tittoni, al quale è legato da 
vincoli di antica amicizia. 

® (S) PARIGI, 24. — La nuova Delegazio 
ne italiana con a capo l'on. Tommaso Tittoni 
è attesa a Parigi per partecipare ai lavori del- 
la Conferenza della pace. ; 


IL MINISTRO DELLA GUERRA 


Il nuovo Ministro della guerra tenente gene- 
rale.conte Alberico Albricci è giunto la notte 
scorsa, atteso, alla'stazione, dal generale Diaz 
che Io ha accompagnato pressoil 
Consiglio. 

Ieri mattina il generale Albricci si è recato 
a palazzo Braschi ed ha avuto, col Presidente 
del Consiglio, un lungo colloquio. 

Il generale Albricci dopo prestato giura- 
mento nelle mani di S. M. il ‘Re, ha preso ieri 
stesso possesso dell’Ufficio, 

#1 

Il gen. Alberico conte nob, Albricci, è nato il 6 
dicembre del 1864. 

Sottotenente il 25 agosto del 1885, si distinse 

nella carriera per l'intelligenza, la serietà dei pro- 
positi e la cultura. 
)« Prima della guerra era addetto militare a Vienna. 
In tale ufficio rese alla Patria importanti servizi: 
da tale ufficio trasse efficaci elementi e più tardi, 
quando, cioè, iniziatasi la guerra, ebbe il comando di 
un settore tridentino. 

Ultimamente era in Francia: a quello Chemin 


des Dames oxe rifulsero l’eroismo e Ja fraternità | 


delle truppe italiane. 


I 18 SOTTOSEGRETARI DI STATO 


L'ON. SOLERI. 

La Stefani comunica ; n 

Alla lista dei Sottosegretari. di Stato deve essere ag- 
giunto il nome dell'on. avv. Marcello Soleri, per la Ma- 
rina ‘omesso per errore. 

GIUSEPPE GRASSI — Ha trentasei anni, è il 
deputato più giovane e rappresenta il Collegio di 
Manduria che lo elesse nell’ottobre-novembre del 
1913. i 

CARLO SFORZA — Diplomatico di' carriera rap- 
presentava ora egregiamente l’Italia a Costantinopoli. 

ALBERTO THEODOLI. — Appartiene a nobile fa- 
miglia romana. E* deputato di Foligno dall’ottobre- 
novembre 1913. 

ALBERTO LA PEGNA — E’ avvocato di valore 
e siede alla Camera dal ‘913, come' deputato di 
Cortona. 

FRANCESCO PERRONE — E° professore dellu 
scienza’ delle finanze. Rappresenta il Collegio di | 
Brienza, per la prima Legislatura. 

BORTOLO BELOTTI — E° avvocato civilista e 
commerciale del Foro milanese, E” alla prima legisla- 
tura, deputato di Zogno. 

ETTORE CONTI — Ingegnere, senatore da poche 
settimane. 

ANDREA. FINOCCHIARO-APRILE -— L’ pro 
fessore ordinario della Storia del diritto nell’Uni. 
versità di Ferrara. E° anch'egli alla prima legislatura 
e rappresenta il Collegio di Corleone. 

GUIDO CELLI.— Viene dal giornalismo, E’ deputato 
dall’ottobre-novembre del 1913 pel Collegio di Te- 
ramo. 

MARCELLO SOLERI. — E’ deputato di Cuneo, 
dal 1913. Partecipò fervidamente alla guerra ove ri- 
mase ferito due volte. 

ANSELMO CIAPPI. — E” alla Camera dalla Le- 
gislatura XXI (16 giugno 1900), rappresentante del 
Collegio di San Severino Marche. E” professore ordi- 
nario di matematica nel R. Istituto Sup. di studi 
comm. e ammin. di Roma Era sottosegretario di Stato , 
per i Trasporti. 

EDMONDO SANJUST DI TEULADA. — Ispettore 
superiore del Genio Civile, Deputato di Cagliari dal 
1913. 

MARIO CERMENATI. — Deputato di Lecco dalla | 


residente del | 


LUIGI MURIALDI. — E” anch'egli alla prima le- 
gislatura, rappresentante del Collegio di Acqui. 

PASQUALE MASCIANTONIO. — Rappresenta 
il Collegio di Gessopalena. E? di prima legislatura, 


MARCO DI SALUZZO. — Già capitano nello Stato 
Maggiore, è deputato dalla Legislatura XXII (no- 
vembre del 1904) pel Collegio di Saluzzo, 


ERNESTO PIETRIBONI. — E’ deputato di Bel. 
Inno, eletto nel 1913. Era giù sottosegretario di Stato 
per le terre liberate. 


L'agitazione contro i monopoli sospesa 


Si assicura che l'on. Nitti abbia ottenuto dai 
commercianti in agitazione contro i monopoli, previo 
preliminari accordi, la sospensione “della serrata’ 
a Genova e a tutte le altre piazze marittime oveera 
imminente la proclamazione della serrata stessa. 

Ministri competenti avrebbero assicurato i circoli in- 
dustriali e commerciali più interessati che si procederà 
prestissimo ad un’ampia discussiono sul problema 
monopolistico. 


IL FASCIO E. IL MINISTERO 


Il Direttorio del Fascio ha aggiunto espulsioni 
di altri suoi membri a quella dell’on. Chimienti 
per accettazione di compartecipazione al nuovo 
Ministero. 

I nuovi espulsi sono i Ministri Mortara e Da 
Como e i Sottosegretari di Stato onorevoli Celli 
e Belotti. 

Il Direttorio ha confermato il consenso del 
Fascio alla compartecipazione dei senatori Tit- 
toni e Scialoja alla Delegazione italiana ai Parigi. 


L’on. Porzio e l’on. Grassi 


Ieri mattina è giunto a Roma l’on. Giovanni 
Porzio, deputato del I Collegio di Napoli, già in pre- 
dicato come Sottosegretario di Stato all’Interno. 

L’on. Porzio si è recato a palazzo Braschi per rin- 
graziare il Presidente del Consiglio della buona in- 
tenzione, ma si è inteso dire da un funzionario della 
Presidenza : 

— Onorevole, è troppo tardi ! 

Infatti l’on. Grassi si era già insediato nell’ufficio 
di Sottosegretario. 


L'atteggiamento dei gruppi 


Il Partito Liberale e il nuovo Ministero 


Ad alcuni membri del partito-.liberale..riformatore 
é pervenuto il seguente telegramma: 

« Il Cons. dirett. dell’ Associazione liberale milanese 
nel mentre deplora che col concorso di uomini di 
parte liberale la crisi ministeriale si sia risolta con 
la formazione di un Ministero che prende «direzione 
da chi col suo passato prelufle ad una politica dan- 
nosa»al paese e contrastante con le sue aspirazioni 
più sacre, plaudendo all’energica azione della maggio- 
ranza del Fascio parlamentare, fa invito a dare fin 
dalla prima seduta battaglia senza quartiere al nuovo 
Ministero; e dà mandato alla propria presidenzaperchè 
simetta-in relazione con la direzione del partito e con 
le altre associazioni, allo scopo di-sorreggerè energi- 
camente nel-paese l’opera: parlamentare del Fascio, 

Presidente Candiani » 


COMMENTI ALL’ESTERO 


(S) Londra, 24-—Il Timesin un articolo editoriale 
dice che la rapida soluzione della crisi ministeriale 
italiana sarà motivo di soddisfazione per tuttii 
‘paesi alleati. 

Noi — dice il giornale - non desideriamo fare com- 
menti sulla scelta dei collaboratori dell'on. Nitti 
nè sul programma politico delnuovo Gabinetto. 

Se l'on. Nittie i nuovi ministri italiani sano gui- 
dati dallo spirito che muove gli alleati e dalla sincera 
cura dei più alti interessi della nazione italiana, 
non mancherà ai loro sforzi l'appoggio e l’incorag- 
mento dell'opinione pubblica inglese. 

Uno dei primi atti del nuovo Presidente del Consi- 
glio sarà quello di ricostituire la Delegazione italiana 
alla Conferenza della Pace. Speriamo che ciò sia 
fatto senza ritardo affinchè la firma dell’Italia figuri 
a fianco di quelle degli alleati in calce al trattato 
di pace. 


Parlamenti esteri 


SVIZZERA 


(5) Berna, 24, — Consiglio Nazionale. — Il consi- 
gliere federale Motta rispondendo ad una interroga- 
zione presentata dai socialisti e dai radicali ha di- 
chiarato che il Governo è pronto ad esaminare la 
questione dell’introduzione del diritto di voto a 
tutte le donne svizzere. 

L’oratore rileva che siccome il diritto di voto alla 
donna è già stato accordato da una parte degli Stati 
europei e altri sono în procinto di accordarlo, anche 
la Svizzera deve sottoporre la questione a serio esame. 

Conclude esprimendo il suo parere personale 
che la collaborazione politica della donna impedirebbe 
nell’avvenire il ripetersi di catastrofi quali quella della 
guerra universale. 


GERMANIA 


@ (5) Basilea, 24. — Si ha da Weimar : Nella se- 
duta di ieri. dell’Assemblea Nazionale. il Presidente 
dei Ministri Bauer ha dato comunicazione degli av- 
venimenti che si sono svolti dopo l’ultima seduta e 
che hanno modificato completamente la situazione. 

Bauer jha proposto la firma del trattato di'pace sen- 
za condizioni senza aggiungere nulla circa le ragioni 
di questa proposta. 

Bauer ha soggiunto: Nulla è cambiato da ieri. ma 
quattro ore appena ci separano dalla ripresa delle 
ostilità. Senza difesa. non significa. senza onore. 
Io penso che il Governo dopo questi avvenimenti è 
autorizzato a firmare il trattato di pace. 

I capi dei partiti hanno preso nuovamente la pa- 
rola mantenendo il punto di vista dei gruppi che es- 
sì rappresentano. 

Messa in votazione la proposta di Bauer, la Ca- 
mera l’ha approvata ; hanno votato contro i membri 
del partito popolare nazionale tedesco, quelli di una 
parte del centro e i democratici. 

Alla ripresa dalla seduta Fehrenbach ha inviato 
un saluto all'esercito e alla marina ed ha loro indi. 
rizzato i ringraziamenti della patria, invitandoli a 
collaborare alla sua resurrezione. - 

Quindi la Camera è passata all'ordine del giorno. | 

La prossima seduta avrà luogo martedì. 


FRANCIA 


Legislatura XXIIT:(marzo 1909), fu già sottosegre- 
tario di Stato perl’assistenza militare e le pensioni di 
guerra. " 
BARTOLOMEO RUINI. — Deputato di prima le- 
gislatura pel Collegio di Castelnuovo dei Monti, era 
già sottosegretario di Stato per l’Ind. il Comm, eil 


| si è andato semipre più ingrossando. Nel giardino 


® (8) Parigi, 24 — Camera dei Deputati. Si 
approva la legge delle otto ore per la Marina Mercan- 
tile. 

Durante la discussione Guernier, presidente della 
commissione, insiste presso il Governo, per ottenere 
la sostituzione, tonnellata per tonnellata; delle navi ; 
affondate dai tedeschi, 


Pierre Dupuy e Bienaimé si associano i 
no la Speranza che i Governi esteri ta ri A 
vedimenti in proposito per non mettere in stato di 
inferiorità l'efficienza della flotta mercantile francese 
(6) Parigi, 24. — Senato -.Il progetto di logge 
Durafour concernente .la giornata di otto. ore nelle 


miniere, già approvato alla Cam \ppro: 
vato anche dal Senato: ieptian ea 


AUSTRIA È 


è (8) Basilea, 24. — Si ha da Vienna : La Grande 

immissione dell’Assemiblea nazionale dell'Austria 
tedesca è stata convocata per il primo luglio e P'As- 
semblea plenaria per il due Iuglio. 


-—P uit 
ALLA CONFERENZA DELLA PACE 


La cerimonia della firma 


(S) Parigi, 23. — Nei circoli del i 
crede che la cerimonia della Sa Pa 
pace non potrà avvenire prima di Venerdì. 

i Heniel, che aveva sinora i pieni poteri per nego- 
Ziare non comunicò di avere anche i Poteri per fir- 
mare il trattato. Forse questo compito ripugna al 
funzionario della Wilhelmstrasse che è un diplomati. 
co della vecchia scuola come Brockdorfi-Rantzau, 

Oggi sarà domandato ad ‘Honiel di far conoscere 
senza ritardo i nomi déi nuovi Plenipotenziari te» 
deschi, il loro numero e la data del loro arrivo. Bi- 
sognerà poi verificaro i loro poteri e stampare i loro 
nomi nel preambolo del trattato di pace. Tali for- 
malità occuperanno una giornata, : 

(8) Parigi, 24. — Clémenceausi recherà oggi a Ver- 
sailles per dare le ultime disposizioni per la ceri- 
monia della firma della ‘pace, s 

Wilson partirà la séra stessa del giorno in cui sarà 
stata firmata la pace per Brest, ove l’indomani si 
imbarcherà per gli Stati Uniti; 


< La Nota tedesca per la pace 


(S) Parigi, 24— Ecco il testo della Nota inviata 
iersera da Heniel a Clemenceau: 

Versailles 23 Giugno 1919 — Signor Presidente, 

Il Ministro degli .Esteri mi ha'incaricato di comu. 
nicare a Vostra Eccellenza quanto segue; 

E° sembrato al Governo della Repubblica tedesca, 
costernato in seguito all'ultima ‘comunicazione dei 
governi ‘alleati ed ti, ‘che questi sono decisi 
a strappare alla Germaziia con la forza l’accettazio- 
ne delle condizioni di pace anche di ‘quelle che, senza 
avere una importanza reale, hanno lo scopo di toglie» 
re il suo onore al popolo tedesco; 

Non è un atto di violenza che può colpire l'onore 
del. popolo tedesco. 

Il popolo tedesco, dopo le spaventose sofferenze 
degli ultimi anni, non ha alcun mezzo pef difenderlo 
con una azione materiale. 

Cedendo alla. forza ‘superiore; e: senza rinunciare 
per:ciò al suo modo di giudicare l’inaudita ingiusti- 
zia delle condizioni i pace, il governo della Repub: 
blica tedesca dichiara fin-da ‘ora che è pronto ad 
accettare ed a firmare le condizioni di pace imposte 

dai governi alleati ed associati, 

Vogliate gradire, signor Presidente, l’assicurazio- 
ne della mia alta considerazione. 

É Firmato: Von Heniel, 

(S) Versailles, 23 — Dutasta "è giunto in automo- 
mobile iersera e si è intrattenuto qualche tempo con 
alcuni membri della delegazione tedesca. 

Uno di essì intervistato ha detto che Dutasta 
avrebbe domandato di fissare per giovedì la firma 
del trattato di pace, Ha soggiunto che quantunque 
Heniel abbia i poteri necessari per firmare il trat- 
tato stesso in nome della Germania, tuttavia crede 
«che per un atto tanto grave soltanto un membro del 
nuovo Gabinetto possa rappresentare la Germa- 
nia ed impegnarecon la sua firma la responsabilità 
del Governo tedesco, 


L'entusiasmo francese per la pace 

(S) Parigi24— La notizia che la Germania ha 
accettato di firmare il trattato di pace ha provocato 
in tutta la Francia grandi mapifestazioni di entusia- 
smo. ri 
(S) Parigi, 23— Tutti i Ministri si sono recati ier- 
sera al Ministero della Guerra per rallegrarsi con 
Clèméneeau. 

Per ordine del cardinale Amette, alle ore 20 Je cam- 
pane di tutte le chiese hanno annunciato la firma 
del trattato di pace, 

Il Comando Militare, per annunciare la decisione 
presa da parte della Germania di firmare il trattato 
di pace, oltre alle salve di artiglieria, ha ordinato 
che fossero fatte fischiare le sirene poste sui mo- 
mumenti pubblici e che, nel periodo della guerra, da- 
vano l’allarme- durante le incursioni aeree dei Gotha. 

(S) Parigi, 24— Parigi ha raccolto la notizia della 
firma del trattato di pace colla stessa giéia con la 
qualo fu accolta la notizia della firma dell'armistizio, 

I grandi bou/evards hanno presentato iersera 
la stessa straordinaria animazione di quel giorno, 

Numerosi gruppi commentavano la buona noti- 
zia, Si sono formati cortei interminabili, composti 
di soldati, di borghesi, di donne, di fanciulli i quali 
con la stessa gioia e fra grandi acclamazioni hanno 
percorso cantando le vie principali mentre si rivede- 
vano passare i pesanti autocarri carichi di soldati 
americani che cantavano inni e le canzoni nazionali | 
e facevano urlare le sirene e le trombe dei loro wei- 
coli. 

Sono riapparsi per le vie i cannoni tedeschi tra- 
scinati a braccia da gruppi di uomini. 

I caffè erano gremiti, mentre le orchestre suo- 
navano inni e cmyti patriottici. 

L’Hotel de Ville era magnificamente illuminato 
e, dinanzi ad esso, come in molte altre piazze si è 
danzato animatamente. ; 

All’Opera Comigue durante la rappresentazione 
l'orchestra ha suonato gli inni nazionali degli alleati 
accolti da grandi acclamazioni da parte del pub- 
blico, 1 

(S) Parigi, 24 — Fra le manifestazioni avvenute 
ieri ve ne è stata una particolarmente commovente. 

Sono domparse sulla spianata degli Invalidi due 
batterie da 75 le quali hanno sfilato come per una 
rivista ed hanno quindi preso la posizione di tiro. 
Il cordone formato dalle guardie di polizia è stato 
rapidamente circondato dai curiosi il cui numero 


gli artiglieri erano detanto ai loro pezzi ciascuno al 
proprio posto. 
Più lontano, vicino al vasto ingresso del Palazzo 
gli invalidi ‘erano raccolti in gruppo ed allineati. i 
Essi stavano rettificando la loro posizione allorchè 
si è udita la ‘voce del Presidente del Consiglio, 
il quale ha detto: Reduci attenti! e nel quadrato 
dietro al generale Mordacq, è apparso il viso sorri- 
dente di Clemenceau. | 
Il Presidente del Consiglio si è avvicinato ai canno- 
ni e il capitano comandante la batteria si è presen-.. 


Aumento di indennità 
Un decreto modifica ‘sino: a' tutto l'anno suoces:! 
sivo a quello della. pubblicazione della pace le in! 
dennità di presenza dei membri elettivi della Giunta 
Provinciale Amministrativa, 

Le indennità per ogni giorno di seduta sono ele. 
vateda L. 10 aL, 15 e da L-15 a L, 25 pei membri 
che non risiedono abitualmente nel capoluogo della 
provincia, esclusa altra indennità per spese di viag. 
gio © per altro titolo. Per la stessa durata il limite. 
massimo della indennità di presenza al Presidente 
o ai membri della Deputazione provinciale è elevato 
da L. 10 a L..20 per ogni giorno di seduta, oltre il 
rimborso delle spese effetive di viaggio, 


tato per mettersi ai suoi ordini. Questi avrebbero 
voluto far comandare il fuoco da Clèmenceau, ma 
il Presidente ha sorriso lietamente e ha detto: 4 No, © 
Tirate voi, capitano. Fate come facevate controi | © 
boches. » ; LG 
Il tito è incominciato, Erano esattamente le 18,40 | 
allorchè sono risuonati i primi colpi. La folla amassata 
Sulla spianata rispondeva alle detonazioni con grida 
entusiastiche,* f x 4 & 
. Una folla enorme in Piazza dell'Opera dopo aver - 
invaso il terrapieno ba reclamato gli artisti del tea-i 
tro: Subito il balcone si è illuminato e, da una loggia 
appare la signorina Marthe Chenal la quale alzando; 
le braccia per imporre il silenzio ha detto alla folla 
che avrebbe cantato. Si è stabilito un religioso si- 
lenzio e i cantanti Otenglar e Joenati e la trillarite 
artista hanno iÎntuonato, accompagnati dall’orche»' 
stra, due couplete della Marsigliese, il cui ritomello! 
è DS, ripetuto pa coro dagli spettatori.‘ 4 
na ventina di giornalisti gia) onesi rappresen»! © 
tanti della stampa doo di Dole piatti pei; 


a casa di Clemenceau li il 4 
altera Per portarg] oro tellezras, 


Davanti alla casa del Presidente del Corsiglio hane | 
noacclamatola Francia e l’Intesa. i 

Tn provincia l'entusiasmo per la notizia della firma 
del trattato non è stato meno ‘grande che è Parigi.» 

A Tolone i marinai hanno attraversato la città in; 
corteo e si sono recati a deporre palme e bandiere: 
ai piedi del monumento dedicato ai nostri morti per: © 
la Patria. Il corteo si è recato quindi ad applaudire 
il Prefetto marittimo e le autorità, 

A Bresb tutte le navi che si trovavano.nella rada; 
hanno tirato salve. di artiglieria, Le bandiere delle; 
diverse nazioni riunite insieme sono State issate sus; 
gli alberi e durante più di un ora tuttè le sirene hanno, 
fischiato a festa. 

Marinai e soldati hbannò 
do arie potriottiche, 

A Le Havre hanno avuto luogo manifestazioni a+: 
naloghe. > 
I giornali sono unanimi nel rallegrarsi che la Ger. 

‘mania abbia accettate di firmare le condizioni di 
pace e constatano che le severe condizioni imposta, 
dagli alleati sono ‘lungi dall’ossere pro) rzionate. 
all’enormità dei delitti commessi dai t i dal 
1914 in poi. Essi sperano che le venture generazioni 
tedesche comprenderanno le ‘responsabilità nelle, 
quali sono incorsi i loro predecessori. 

Tutti i giornali affermano l’imperiosa necessità 
per gli alleati di rimanere uniti davanti al nemico: 
vinto, ma poco disposto a mettere lealmente in 
pratica la pace. 

La maggior parte dei giornali consigliano la pri- 
denza di fronte alle eventuali sorprese che i nemici 
di-ieri non mancheranno di manifestare. 


Il Consiglio dei Quattro 


(8) Parigi, 24, — Il Consiglio dei Quattro si è 0c- t 
cupato dell’affondamento della flotta tedesca e dei 
provvedimenti da prendere in seguito alla violazione 
dell'armistizio compiuta con questo atto dai te- 
deschi. ì 

E’ stato deciso di ‘attendere il risultato dell'in 
chiesta che stanno facendo in proposito le autorità |. 
inglesi. 9A 


Bonar Law e Lord Milner a Parigi 


(S) Londra, 24. — Bonar Law e Lord Milner la- 
sceranno questa sera Londra per recarsi a Parigi per 
firmare il trattato di pace a nome dell’Inghilterra 
insieme con Lloyd George, Balfour e Barnes che sì” 
trovano già a Parigi. 4 


> 
La prossima partenza di Wilson 


(S) New York, 24. — L’Associated ‘Press ha da 
Brest che il piroscafo George Washingion ha ricevuto 
l'ordine di tenersi pronto a partire per giovedì pros: 
simo, ® 


Un severo giudizio del gen. Luttwitz 


(5) Basilea, 24. — Si ha da Berlino: Il Comandante 
delle truppe della difesa nazionale, generale con 
Luttwitz, ha fatto sapere al Governo che l’acesttazio- 
ne delle condizioni di pace disonora i tedeschi e che 
il riconoscimento della responsabilità da parte della 
Germania nella guerra è incompatibile con l'onore, 
della patria. 

Il generale von Luttwitz aggiunge: Io mantengo 
formalmente questo punto di vista che presenterà 
nuovamente al Ministro della difesa nazionale e' al 
Ministro prussiano per la guerra. Ordino agli uff ) 
ciali, sottoffuciali e soldati di fare con me il loro dee 
vere per mantenere in modo assoluto l'ordine nel- 
l'Impero tedesco. 


percorso le strade cantan= 


è 


> 


e 


Vedi quarta pagina. 


“ Il Gaulois ,; e le aspirazioni italiane 


(S) Parigi, 24, — A proposito del trattato di pace 
Arthur Mayer scrive nel Gau/ois: 

Ho avuto spesso la buona fortuna di conversare 
con italiani, fra cui ho molti grandi amici e non ap-' 
prenderò nulla ad alenno dicendo che l’Italia non è 
soddisfatta. La caduta dell’on. Orlando ‘lo dimostra 
abbastanza chiaramente, 

Si dice che reclamando, Fiume l’Italia oltrepassa 
i termini del Patto di Londra, ma a ciò gli italiani* 
possono rispondere che il Patto di Londra è stàto stiè 
pulato-quando vi era ancora l’Austria e che oggi non 
vi sono che gli jugoslavi. 

In ogni modo, io dico sempre ai miei amici italiani 
Sono d’accordo con voi, non avete tutto ciò che po» 
tevate legittimamente sperare. Fate dunque uno‘ 
sforzo con tutte le vostre energie per ottenerlo, ma 
se il vostro sforzo fallisse, consolatevene poichè avete 
dinanzi a voi uno scopo da raggiungere, un ideale 
nazionale che farà l’unione di tutti i partiti. Io 
compiango le nazioni che non hanno più riulla da gua» 
dagnare su questa terra e sopratutto quelle alle quali _ 
Si insegna a nulla sperar al di lù, i 


Li pa 


NOTE BIBLIOGRAFICHE 
L’Art- Aviguste Rodin - Librairie ‘Bernard Grasset. 
+ Leggemmo or non, è molto che Auguste Rodin, 
Partista del quale solo pochi 
tratto tanto vanto la Francia, 
‘ dono e nella quasi miseria. DE ‘ 
Il pérchè di questa decadenza sociale, dopo l'alto 
‘-fastigio, ci è ignoto. Volubilità delle folle ? Ingratitu- 
+ dine ufficiale? Rodin fa un artista originale e, in 
‘ molte concezioni, poderoso, Ebbe entusiasti discepoli 
. e detrattori. ironici. DO 
È Paul Gsell, che deve essere dei primi, ha riunito in 
\un volume le lunghe conversazioni da lui avute con 
* Jo scultore insigne. Queste conversazioni sono piene 
:«di insegnamenti e gli artisti dovrebbero conoscerle 
| perchè; anche non consentendo in. tutto, esse sono 
* acute e profonde ed aprono orizzonti, che la grettezza 
‘ mentale degli accademici e la routine mestierante 
| degli artefici di sculture, hanno sempre tenuti chiusi 
‘al pubblico e anche agli alunni dell'Arte. 


I 


era morto nell'abban- 


* Canti del mattino — Enrico Somarè — Casa Edi 
trice Sonzogno — Milano. È nia 

: Non sembra, questo, il tempo dei poeti. E non è, 
Infatti. I poeti conolamati e coronati, se non in Cam 
‘ pidoglio, nel riconoscimento dell’annoso valore, tac- 
‘ ciono, Qualcuno e’è fatto uomo pubblico e, se parla 
| ‘parla di politica. cda n 3 
|» Sorgono; invece, pullulano i poeti giovani, i nuovi, 
i gli sconoseiuti di ieri. Tanto arrovellio di cose, che 
* chiacéia l'anima e infrange l’estro dei provetti, già 
‘' incanutiti alla vite e all’arte, fa espandere le fresche 
{ anime, eccita le nuove fantasie, fa cantaro le corde 
‘on ancora consunte dal lungo e varisonante uso. 
Enrico Somarè è di questi giovani destati alla Musa 
{ dal clangore delle trombe di guerra e dal rovinio delle 
* decrepite costruzioni mentali. 4 i = 
* I Canti del Mattino sono ancora acerbì : sanno di 
doletta che appena impiuma. Vi 
i spno dei cuac fessi di inesperienza : ma ci son anche 
di spontanei e chiari e tintinnanti trilli. E, in fondo, 
è sempre migliore la gioventù che canta anche senza 
troppa scuola, a quella che conta con sapienza di. 
banchiere. » 


‘ gorgheggio di allo 


[ortezant D: 
Enrico Maun - Casa Editrice Sonzo- 
«gno — Milano. N i 
Un libro atroce. Sottotitolato 3 IT Romanzo. del 
tempo di Guglielmo 11 ed è tutto dire. Tanto vero che 
ne fu vietata la pubblicazione sotto il regno dell’im- 
* famato Sire, Sopraggiunta la Repubblica... sia pure 
‘imperiale... il divieto fu tolto e, in due mesi, în 
| mania ne furono vendute centomila copie. 
| *. Ilettori tedeschi debbono essere rimasti di stucco, 
nel vedersi riprodotti in così atroci sembianze. In 
|’ fatti tuttii buoni tedeschi che si agitano in questolibro 
‘sembrano nati con la triplice stigmata del porco, del 
‘coniglio, della volpe: luridi, vili, furbi. Se un libro 
li l.così non l’avesse scritto un tedesco, che deve cono- 
2: foere il suo paese e i suoi compatrioti, noi potremmo 
| gridare alla calunnia, Ma perchè Enriou Maun avreb- 
be calunniato ? Finita Ja guerra, crollato l'impero, 
sconquassato l’edificio. imperialistico e, con la 
di ferro, schiacciata la. preponderanza virile della 
* Germania, nori vera ragione di calunniare un po- 
: polo colpevole si ma anche infelice. si 
No: questo libro è storia. Lo sentiamo. Sentiamo 
‘ che în queste. pagine, ‘ composte, tranquille, quasi 
! piatte; è la spiegazione di tante cose inesplicabili 
| per esempio; del rapido crollo di un popolo che pare» 
| ‘va destinato alla conquista del mondo, . | 
‘La traduzione è appena leggibile. 'E il volume s°a- 
‘ pre con una prefazione di Mario Mariani della quale 
non s'intende: l'utilità per il pubblico, Per l’estenso- 
re, si ; infatti egli si annunzia l’autore di un libro che 
on avevemo mai sentito nominare eppure del qua- 
‘Jo egli dice che apre la via. a un’arte. nuova, in tema 
di romanzi. * 2 i » 


/ __— ==" va 
| Atti del Governo 
La Guzsella Uficiale del 24 pubblica, fra gli altri 


‘seguenti 
DECRETI E LEGGI 


(Regio decr, n. 886 relativo alla costituzione del 
Governo nella Tripolitania e nella Cirenaica. 
© D, Legge L. n. 928 relativo all'assegnazione di lire 
30.000 nel bilancio della istruzione pubblica per lè 
onoranze da tributarsi alla memoria di Dante Ali- 
ghieri. sl Hart 
Id. id. n, 962 che abbrevia il periodo di pratiche 


a Peragia. - Messini Ruggiero, sost: proo. del Re a Venezia 
applie. alla proo. gen. di appello di Venezia, proc: gen. a tutto 
31 9 luglio 1919, è conf. un anno. — Castellani cav. Domenico 
‘c0, sost. proc. del Re a Nicastro, applic. alla proc: gen. di.appello 
di Messina, sost. proo. gen. & tutto il 10 Ihiglio 1919, è conferm, 
néll’applicaz: per un'anno. = Faenza Ignazio, giud. prot. a Pu- 
tignano, è tram. al 1 mand, di Ancona. = Mazzari Silvio, id, 
‘nel 1 mand. di Mantova al 1 mand. di Brescia. 


anni addietro aveva | 


di Paolo, id. Riccia, id. Capua - Guidi Gius, id. Città della 
Pieve id. Arsoli - Bova Pasqualo, id. Contursi, id. Ronciglione 
- Chimenti Stanislno, id. San Marco Argetano, id: 2 prot: urb. 
di Roma = Rizzo Franossco, giud. a Benevento, id. Benevento 
con funz. di pretore - De Vito Felice, id. Sant'Angelo dei Lom- 
bardi id, Vietri sul maro, id. - Russo Francesco, id. Cosenza 
id: Cosenza - Casalegno Alessandro, giud. prot. a Andorno Cac- 
ciorna, è tram. a Rivoli - Gallo Domenico, id. Bovino, è, temp. 
appl. alla r. proc. di Salerno - Raffaglo Giovanni ‘giud. a Breno, 
incarie, dell’istruz. pen. è tram. a Brescia = Uccello, Pasquale, 
a Lucera, appli. all’ufi. istruz. pen. è tram. al trib. di Salerno - 
Booconi Marco, giud. pret. a Massa è tram. al trib. di Verona — 
Forziati Clemente id. Sanza, è tram. al trîb. di Caltanissetta - 
Massiello Ettore, id. Robbio, è nom. sost, proc. del Re a Como 
Lanero Francesco giud. a Savona è ivi incarie. della istruz. 
pen. - Trooini Raffaele, giud. a Castrovillari, è ivi incaric. della 
istruz. penale = Accusani di Retorto o Portanova barone Etnilio 
giud. ad Acqui, è tram. a Torino - Chieffo Raffaele, già. giudice 
regionale a Tripoli, rientra nel ruolo sost. proc. ‘del Re,Fir. 
Bertoglio Luigi giud. a Pisoghe, è colloc. a riposò = Gabrielli 
Francesco, giud. & Bari, è dest. alla pret. del \l1.mand. Roma 
aggiunto — Agnesi Cristoforo, vice-pretore on. di Crema, dost. 
asuppl. iltitolare di Pandino, è esonerato-Impellizzet Giovanni 
vice-pret. ou. di Marino, dest. a suppl. il titolare di San. Vito 
Romano, è esorerato e 


‘ Dalle Provincie .. 


D Sa Italia Settentrionale ‘. 


— Sono state ricevute ieri al.nostro Municipio le 
donne udinesi che recavano in dono; al Comune di 
Trieste il vessillo destinato fino dal 1917 alla città 
redenta e che fu poi, nei giorni tristi della ritirata, 
portato al di là del Piave, La cerimonia della conse» 
gna del glorioso vessillo fu semplice e commovente. 
Piazza 
a festa, imbandierati come nelle grandi occasioni, 


dono con calda parola ricordando la fratellanza di 
gioia e di dolore che unisce Udine a Trieste. 


sillo di Udine sarà conservato fra i più cari ricordi 
della nostra redenzione. 


è stata approvata dopo qualche vivace incidente 
la relazione morale. Si è iniziata poi stamane la 
discussione sulle direttive sindacali. |’ 


Stamane sì è commemorato, dinanzi. all'Ossario, 
l'anniversario della battaglia, qui combattutasi. nel 
1866. E’ stata inaugurata alla presenza delle autori- 
tà civili e militari, delle Associazioni cittadine e 
delle scuole, una targa in bronzo.ricordante i mili- 
tari della seconda. divisione ‘di fanteria, che nelle 
guerre dell’Indipendenza. della Patria. sacrificarono 
la vita sui campi di’. battaglia. 


riuniti in un padiglione appositamente: costruito, 
dove il colonnello Pagano ba fatto un raffronto fra 
la battaglia del 1$68, nella quale la seconda Divisio- 
ne venne detta e La sola vittoriosa » con l’ultima no- 
stra guerra, durante la quale la stessa gloriosa Di 
visione ha ripetuto analoghi fatti d’arme a Gallio, 
ad Asiago, a Monte Zomo, ove, resistendo per 49 
giorni, fiaccò nel Natale vittorioso, l’orgoglio del 
nemico. L'oratore ha terminato. il-suo;dire fra vivi 
applausi, 


ne provinciale, TR 
pronunciato un patriotti: 
infine l’on. sen. Dorigo e il gen. Ricci.Armani, vi- 
vamente applauditi. È 


le e degli inni patriottici. 


stamane la sua prima seduta; riella sala del Collegio 
al Palazzo ducale sotto la presidenza: del comand. 
Luigi Rizzo. 


Artina Alberto, id. Melito Porto Salvo, id. Narmi - Lombar. 


arc 


TRIESTE, 24. — La bandiera di Udine a Triesto. 


dell'Unità e il Palazzo Municipale erano parati 
Il Sindaco Valerio prese in consegna il patriottico 


Le donne udinesi furono feteggiatissime e il ves- 


TORINO, 24 —. AI congresso postelegrafonico 


® (5) CUSTOZA, 24. — Cerimonia patriottica. — 


Dopo la ‘cerimonia teligiosa i convenuti si sono 


Quindi il comm. Pontedera; Pres. della Deputazio- 
in ‘consegna la targa, ‘ha 
discorso. Hanno parlato 


La cerimonia si è chiusa al suono della Marcia Rea- 


CONVEGNO ADRIATICO NAZIONALE 
VENEZIA; 24. — Il Convegno Adriatico ha tenuto. 


La seduta si inizia con un breve discorso del comm. 


per la iscrizione nei collegi dei ragionieri a favore di 
coloro che abbiano prestato servizio militare durante 
la guerra: 

1d. id. n. 964 che autorizza la spesa di L. 750.000 
‘ per sussidi da concedersi a privati ed enti pubblici 
danneggiati dalla piena dell'Arno; ‘avvenuta nella 
notte dall'8 al 9 gennaio 1919 nei comuni di Pisa e 
: Cascina. —. 
Id. id. n. 967 che aumenta Jo stanziamento del 


Pellegrini il quale presenta all'approvazione del- 
l'assemblea il seguente telegramma agli on.li Nitti 
e Tittoni: «Il convegno nazionale adriatico, con- 
vinto che sarebbe economicamente e commercial- 
mente disastrosa, e rovinosa per tutti i porti del- 
l'Adriatico qualsiasi soluzione del problema adria- 
tico. che; non si imperniasse nell'unione all’Italia 
di Fiume e delle terre ed isole della Dalmazia, par- 
tecipa a.lei ora assunto alla presidenza del Governo, 


ip. 58 dello stato di previsione della spesa del Mi. 
‘nist. delle finanze per l'es. fin. 1918-919. 

Td. id. n. 968 che aumenta lo stanziamento di 
alcuni capitoli dello stato di previsione. ‘della spesa 
—. del Min, delle finanze per l’es. fin, 1918-1919. 
© 14. id, n. 971 che aumenta gli stanziamenti di al- 
cuni capifoli dello stato di previsione della spesa del 
Min. I. P., per Pes. fin, 1918-1919. 

Td. id. n. 972 che introduce maggiori assegnazioni 
riello stato di previsione della spesa del Min. della 
,I..P. per l’es. fin. 1918-1919. 

e Pi L, n. 948 che modifica quello 4 maggio 1916, 
con 579, circa la iscrizione del personale delle. RR. 
© Scuole speciali e pratiche nonchè dei capi tecnici 
© e del personale di servizio delle RR. scuole superiori 

i ltura alla Cassa nazionale di previdenza, 
. 949 che estende alle RR. scuole superiori 
di agricoltura di Milano o-di Portici e al R, Istituto 
agrario sperimentale di Perugia le disposizioni dei 
. decr, Luogot, 23 febbraio 1919, nn. 343 e 541, relativi 
rispettivamente ai corsi di integrazione e alle agevo- 

Jazioni pei giovani appartenenti ai territori della 

cessata monarchia austro-ungarica. È 

Id. id. n::956 che approva e rende esecutorio l'atto 
addizionale 6 marzo 1919 a parziale modificazione 
della convenzione: per la concessione della tramvia 
dalla stazione ferroviaria di Offida Castel di Lama ad 
Offida città. 

Td. id. n. 974 concernente la riattivazione della 
riscossione dei dazi interni di consumo nei Comuni 
già invasi dal nemico o sgombrati per necessità mili- 
tari. 

Comando Supremo del R, Esercito italiano : Or- 
dinanza relativa al monopolio della vendita dei sur- 

‘ rogati del caffè nella Venezia Giulia e T'ridentina. 


o 


lia e Tridentina, 


ne interprovinciale del tonno: 
NEI MINISTERI 


tifiche d'intestazione — Perdita di certificati. 


medio dei cambi. 


# Bollettino 


della Magistratura 


Eugeni 


che i rappresentanti in perfetta comunione di volontà 
col popolo italiano, reclamano l'unione di Fiume, 


necessità di vita e di avvenire comune). 


triottico. discorso e conclude inneggiando al compi. 
mento delle aspirazioni nazionali. 


Ordinanza che stabilisce il prezzo di vendita dei 
nuovi sigari 4 Comuni nazionali » nella Venezia Giu- 


Decr, Min. relativo alla vendita ed alla esportazio- 


Min, Tesoro : Dir. gen. del debito pubblico : Ret- 


Min. ‘ind., Comm. e Lav. : Media dei consolidati 
hegoziati a contanti belle Borse del Regno - Corso 


k Morelli ‘cav. uffi Carmine, cons. di cassaz. in aspett. per 
inform. è conferm. per quatiro mesi. - Rossi cav. Gaòteno, 
cons. di appello a Palermo, tr. a Napoli, — Colonnetti comm. 
proc. del Re'a Torino, è tram. a Tempio cd è tempor. 


delle terre ed isole della Dalmazia come essenziale 


Questo telegramma è stato approvato per accla- 
mazione. : î 
Il comandante Rizzo pronuncia un elevato pa- 


Dopo brevi saluti dei rappresentanti di Trieste 
Bruner e’ Costamagna, che negano la' possibilità 
di concorrenza dannosa fra Trieste ed i porti nazio» 
nali, ed affermano la volontà di Trieste di concorrere, 
în armonia con gli altri porti, allo svipluppo della 
ricchezza nazionale, prende la parola il cav. Fries, 
della Società veneziana di navigazione a vapore, 
che riferisce sul tema: Marina da carico e patrimonio 
navale adriatico. 

La relazione termina con l'approvazione di un o. d. 
g. con cui si chiede; che nel riassetto marittimo adria 
tico abbiano ad essere egualmente, armonizzati 
gli interessi vitali dei singoli suoi porti: che diverse 
linee procedenti da, questi. vengano riorganizzate 
e coordinate più razionalmente, secondo le reali 
esigenze delle regioni interne delle quali sono scalo 
naturale; che vengano coi più»precisi criteri disci- 
plinati i servizi sovvenzionati secondo il loro carat= 
.tere di reale utilità politico-postale, limitandoli 
a poche decorose linee celeri e regolari, avendo ri- 
guardo specialmente agli interessi che derivano dal 
movimento dei forestieri e dal transito per l’Italia; 
che siano infine incoraggiate e tutelate dal Governo 
con sane previdenze di stabile natura, la formazione 
e lo sviluppo di una più poténte Marina. libera, 
di traffico essenzialmente commerciale fra l’Italia 
e i mercati esteri i quali devono essere riservati 
per non trovarsi secondi ad altre Nazioni. 

Nella. seduta. pomeridiana: Bernardino Frescnra 
di Genova riferisce sulla funzione economica, poli- 
tica e sociale dei porti adriatici nel campo internazio» 
nale, dopo di che il convegno vota un o. d. g. con cui 
il convegno esprime il suo naturale convincimento 
che anche nell'interesse generale l’Italia sia messa 
in grado di compiere nell'Adriatico quella missione 
di pacifica superiore civiltà che le viene fatalmente 
affidata dalla sua situazione geografica. come dalle 
tradizioni storiche ed etnografiche, 

Quindi il prof. Dar de Levi Moreno riferisce sulle 


| marine peschereccie delle due sponde dell'Adriatico 


eil comm. Giusepy r L'usinato sui rapporti fra Genova, 
Venezia, Trieste c Fiume, nella nuova. economia 


| italiana. Questo ultimo argomento: suscita dissensi 


da parte della rappresentanza triestina cosicchè se 


{ FONT n 
| ne deferisce l'ulteriore esame:ad. una commissione 


Italia Meridionale 
NAPOLI, 24. — Per frodi silo Stato è stato arrestato 


fl cav. Antonio Massa, amministratore del mulino 
Gentili di Gragnano, che forniva allo Stato sacchi di 
pasta di un peso inferiore ® quello ordinato. 


Il danno arrecato allo Stato con questo sistema 


ascenderebbe a diverse centinaia di migliaia di lire. 


. Isole + 
CATANIA, 24. — Indennita’ caro viveri al di- 


pendenti del Comune. — Jl Consiglio com.le ha deli» 
berato di assegnare a ciascun impiegato salariato od 
agente in pianta stabile, straordinario od avventizio, 
una nuova indennità di carovivere di lire cento men- 
sili a docorrere dal 1° luglio 1919; è di far voti al Go- 
verno perchè — come ha già promesso di fare — rim- 
borsi al Comune le somme relative. 


Armi ed Armati 
IL NUOVO CAPO DI STATO MAGGIORE SVIZZERO 


(S) Berna, 23 — Il Consiglio Federale ha accettato 


le dimissioni del colonnello Sprecher, Capo dello 
Stato Maggiore Generale, «e gli inviato i suoi 
ringraziamenti per i sérvizi da lui resi. 


Al. colonnello Sprecher succederà quale Capo 


dello Stato Maggiore Generale il colonnello Sonde: 
ragger. è 
t——_—_ we  adt4zdÀAmpmoae_—_’wWo _——6@m 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 


TRIBUNALE SPECIALE MILITARE. 


Pres. : gen. Vannugli — P. M. : gen. Brisotto — Rel. + 


cap, Medugno — P. C. : avy. Falconi e Lodato. | 
Il processo dei cascami. 
Teri 6 stata ripresa la disoussione del processo 


contro il comm. Bonacossa, Dubini, Silvestri e Val- 
secchi accusati di tradimento indiretto per avere 
venduto agli imperi centrali cascami. 


L'intera udienza fu occupata dalla deposizione 


del.testo gen. Alfredo Dall’Olio, il quale fece una mi- 
nuta relazione circa al divieto di esportare i cascami 
di seta in Svizzera. 


CORTE STRAORDINARIA DI ASSISE. 


Pres. : comm. Giannattasio - P. M.: comm. Burali 


d'Arezzo = Difesa: avv. Belli — P. C. : avv. De 
Sanctis Mangelli; 
Una condanna all'ergastolo. 
Il vignarolo Lorenzo Minozzi, da Oriolo Romano 


covava dell'odio con l’altro vignarolo Anacleto Bruz- 
zichesi avendolo costui licenziato. dal lavoro perché 
ubbriacone. 


i 
Il 
Ì 
Ì 


La mattina del 10 febbraio 1918, il Minozzi inceòn- 


trato un figliuolo del Bruzzichesi, Leone, di appena 
12 anni, con un pretesto lo condusse press 
rone. Poscia tentò di strangolarlo con un filo di ot- 
tone ; non essendovi riuscito lo scannò allora con 
due roncolate. 


io un bur- 


Non contento di questo, poscia massacrò il cada- 
vere a colpi di pietra e poi vi appiccò il fuoco. 
Il corpo del disgraziato bambino fu rinvenuto 


dopo qualche giorno tutto ustionato e mancante di 
un braccio, che'nel frattempo era stato divorato da 
qualche bestia. È a 


T sospetti dell'infamo delitto cadderò sul Minozzi, 


il quale fu àrrestato e rinviato dinnanzi ai giurati 
per rispondere di omicidio premeditato. 


Non essendogli stato concesso nessun beneficio 


è negate anche le attenuanti, il Minozzi fu condan- 
nato alla pena dell’ergastolo. 


IL PROCE880 PER I FATTI DI SPEZIA 
SPEZIA, 24 — Giovedì al tribunale di Sarzana 


s'inizierà il processo #'carico dci negozianti: fratelli 
Bertagna, Carlo Fiorini, Domenico Iuana, Antonio 


Ortolini e fratelli Molinello imputati di avere.im. 
pedito nella mattina dell'11 corr. giornoin cui entrava 
in vigore il calmiere degli ortaggi, l’entrata della 
verdura in città, ciò che determindi noti spiacevoli 
disordini. s 

Per l'opera attiva della Questura, di giorno in 
giorno aumentano gli arrestati responsabili di saccheg- 
gi, di furto, di associazione a delinquere e. di omicidio. 


Processo Cavallini 


Teri il P. M. rinunziò a numerosi testi e per.altr 
chiese la rogatoria a Parigi. 

La difesa sollevò un-incidente sul quale sarà let- 
ta nell'udienza di stamane l'ordinanza del Tribu- 
nale. 


TEATRI ED ARTE 


Archeologica — Ricupero di tesori — Il Trentino, 
ormai riunito alla Patria, domanda ‘che i tesor 
archeologici strappatigli dalle viscere è posti ad 
arricchire il Ferdinandeum di. Junsbrukgli siano 
restituiti a decoro dei propri musei, Infatti dinanzi 
a chi s’aggira per il Merdinandeum sfilano i nomi 
delle località più care all’archeologo ed al paleon- 
tologo; qua e la verde Anaunia coi classici paesi di 
Mechel, Cles, Sanzeno, Vervò ecc., là é l’aprica Ve. 
nosta coi suoi magnifici castellieri preistorici, da una 
parte e la tomba principesca di Civezzano dell’epoca 
barcarica comperata dal Perdinandeum per l'importo 
di 900 fiorini, dall’altra é il deposito mortuario, 
dell'età del ferro rinvenuto a Dercolo ed acquistato 
per la somma di 200 fiorini, a pianoterra e il lapi 
dario.con le pietre miliari, con le are votive, coi titoli 
funebri ed onorari, di sopra, in ricche vetrine, sono 
pregevoli complessi di anticaglie uscite da ripostigli 
e sepolereti sia néi grossi centri di Val d'Adige, come 


e Merano, sia nelle valli laterali e nei remoti angoli 
alpini da Riva sul Garda e Strigno in Valsugana 
fino a Sterzen ai piedi del Brennero. Fra i nomi di 
illustri donatori, come quello del trentino Stofelle, 
che lasciò ‘al Ferdinandeum una ragguardevole 


raccoltà di terrecotte, di idoletti, di lapidi e di oggetti ! 


ornamentali rinvenuti a Riva, Nago, Rovereto, 
Cavedine ecc, si leggono quelli di altri meno noti o 
addirittura sconosciuti che regalarono dei relitti più 


o meno interessanti, i quali vanno dalle piccole | 


selci lavorate dell'età della pietra ai grossi fibbioni 
ci cinturone dell’epoca barbarica. 


Il Congresso del Combattenti 


Seduta antimeridiana di lerì 


Presiede Festa che comunica le altre adesioni per- 
venute al Congresso e la decisione dei delegati delle 
terre redente di ritirarsi. S'inizia la disoussione 
sulla relazione Zavattaro e sull’atteggiamento po- 
Jitico dell’associazione. 

Pivano. di Alessandria osserva che il discutere 
partitamente il programma politico delineato ieri 
dal relatore Zavattaro importerebbe una discussione 
infinita e difficilmente si addiverrebbe ad una con- 
clusione, 

Nota come, appena il Congrésso ha deciso di occu- 
parsi di questioni politiche, sia uscito un manifesto 
socialista invitante gli smobilitati ad udire la parola 
dell'on. Caroti. 

Termina il suo dire prosentandoil seguenteo, d.g.: 

« I delegati dell’ Associazione Nazionale dei Com- 
battenti, riuniti in Congresso, proclamano come capo 
saldo della loro azione di rinnovamento politico e so- 
ciale VAssemblea Costituente det Popolo d'Italia ». 

Seguono ancora Dall'Orto, Palaratti e San Vitale 
facendo osservazioni varie alla relazione presentata, 

LAI 12 la seduta antimeridiana ba termine, 


[I 
nella soluzione Tardieu 


Devo premettere questo : l'Austria-Ungheria, 
stato anazionale, anacronistico, ormai divenuto an- 
tistorico, era qualcosa di transitorio; anche se.aves= 
se prolungato di qualche lustro 0 di qualohe decen- 
nio la sua esistenza, doveva scomparire © restava 
sempre la fondata speranza che l'Italia, fattasi sem» 
pre più forte, al momento della dissoluzione avrebbe 
saputo far valere tutti i suoi diritti. n 

Qggi invece la Pace di Versaillos;e St-Germain — 
salvo incidenti, che invochiamo tutti noi, rimasti 
fedeli a tutte le idee, per cui volemmo la guerra — do- 
vrebbe stabilire un assetto definitivo in tutta Eu- 
ropa è più specialmente fra l'Italia e lo Stato s.H. 8. 
(Jugoslavia), due paesi nazionali, sebbene la Jugo- 
slavia stia incorporando nientemeno che quattro 
milioni di allogeni (albanesi, bulgari, romeni, ma- 
giari, tedeschi e italiani) su tutta la sua popolazione 
di circa 12 milioni (il 33 per cento di allogeni), men. 
tre l’Italia su 40 milioni di abitanti no avrà, si 0 no, 
1 4 di allogeni (ineno del 4 per cento). 

Supposto dunque cho la Pace di Versailles e St- 
Germain stabilisse definitivamente l'assetto adria- 
tico che in questi giorni ci viene annunciato — quasi 
come un gran successo dei nostri Delegati ma alla 
stampa ufficiosa e da quella ‘mercenaria dei rinuncia» 
tari d’Italia, no avremmo per l'Istria, per Fiume e 
per la Dalmazia, con riguardo agl’interessi d'Italia 
e degl'italiani di quelle terre la situazione molto, 
ma molto peggiore di quella che era ai tempi del do» 
minio austriaco in quelle terre, 

Ed eccone le ragioni » n 

1° Le provincie in Austria avevano una larga 
autonomia amministrativa e persino — in alcuni ri- 
guardi — legislativa. L’Istria tutta, compresa quel. 
la parte orientale che oggi a Parigi si vuole staccare, 
erà come provincia un'unità amministrata da una 
maggioranza italiana nella Dieta (parlamento pro- 
vinciale) e nella Giunta esecutiva, cons capo un che 
pitano provinciale italiano : (l’on. Rizzi). di 

Questa maggioranza barcamenava, l’amministra- 
zione della provincia con suprema abilitàtra gli scogli 
delle angherie austriache, che tentavano soppian- 
tarvi una maggioranza sloveno-croata, ani 
mati gli italiani dalla fondata speranza che,-al mo- 
mento della scomparsa dell'Austria, l'Istria tutta sa- 
rebbe stata salva per l'Italia. 3 

Oggi invece si spezza in modo innaturale l’unità 
della provincia e si sottrae all'amministrazione ita- 
liana la parte orientale: Le | 

_29.Sî fa così della vera geografia nazionale è au- 
striaca », Il che, denota che dietro Wilson, Tardieu 
e compagni sta — in ogni loro passo — la mentalità 
e la furbizia austriachè dei croati e sloveni, non in- 
degni allievi di Vienna. i 

* Cioè non solo si sottrae contro natuta e contro giu- 
stizia una parte al tutto, ma si sacrifica in quella par- 
te la popolazione italiana che ora diviene piccola mi- 
noranza, alla popolazione sloveno-croata, che si vuol 
favorire e che in quella parte è grande maggioranza. 

* ‘30 Ma c'è di peggio, questa stessa parte, stacca» 
ta contro natura dall’Îstria italiana, serve — unen- 
dola allo staterello di Fiume — e rendere mino» 
ranza anche gl'italiani di Fiume, che finora 
dato l'atteggiamento dell'Ungheria verso Î croati 
erano si può dire sovrani assoluti dell'amministra- 
zione del loro Comune. È 

' E’ la vera geografia nazionale elettorale, che l’Ari- 
stria ha applicato controtutte le città italiane della 
Dalmazia. 

40 Economicamente : all'Italia si sottrrae un’ar- 
teria ferroviaria, che avrà un’importanza straordi- 
naria e, un territorio boschivo e minerario di non 
insignificante ‘ valore, «© Ta: G 

‘50 In Dalmazia — conservando all’Italia sol- 
tanto i due distretti politici di Zara e di Sebenico — 
ottiene il più assurdo e innaturale confine che uomo si 
possa immaginate, Basti dire che il monte Promina 
(1148 m.), che sarebbe fuori dei distretti italiani, 
dista da Sebenico circa 30 km, e — visibile ad occhio 
nudo dall'avamporto di Sebenico — domina tutta 
quella regione; porto © isole antistanti, 

6° I forti nuclei italiani di Dernis, Tenin (Knin) 
Bencovaz e Obrovazzo, borgate ove quasi tutti par- 
lano italiaò, con Ja loro estesissima: ricchezza ‘fon- 
diaria, verrébbeto completamente ‘sactificati. 

70 Economicamente: i danni all'Italia e ai due 
distretti dalmatici redenti sono addirittura immensi. 
Citeremo i prinéipali : 

a) il'bacinò: carbonifero del monte Promina 
nel distretto giudiziario di Dernìs (miniere d’ini- 
ziativa, e, oggi, di esercizio italiane), che alimentava 
tutta la piccola industria e il piccolo cabotaggio del. 
le due sponde adriatiche (0 nulla aveva che fare con 
il retroterra balcanico 1) viene oggi sacrificato pro- 
prio ai balcanici ! i; 

0) gli stabilimenti delle forze idro-elettriche- 
di Monojlovaz sul Tizio (Cherca) - sempre nel circon- 
dario di Dernìs, che è parte del distretto politico di 
Tenin — è quindi le sorgenti delle forze elettriche 
di tutto-il distretto di Sebenico, che nulla hanno a 
che fare con il retroterra, passano in mano dei bal- 
canici. mel 

c) si noti che le-forze del Tizio (Cherca) è del 
Tiluro (Cètina) presso Spàlato, quindi pure perdute 
per l’Italia, sono le più importanti che si conoscano 
in Europa e che da anni sono sfruttate dall'industria 
italiana del carburo di calcio, cianamide, ecc. (So- 
cietà Sufid): tutte queste sorgenti di forza idraulica 
passano sotto la sovranità dei balcanici.» 

d) le due città, capiluoghi. dei distretti, vi. 
vevano in gran parte del piccolo commercio con il 


nd Ala, Rovereto, Trento, Mezolombardo, Bolzano { loro più vicino retroterra, appunto i distretti poli tici 


di Tenin e.di Bencovaz, a parte l'enorme danno per 
l'industria dei liquori (maraschino, rosoli) che spe- 
cialmente Zara viena a subire con il distacco dal 
territorio. di Spàlato, . produttore dell’ amarasca, 
queste ulteriori rinunzie su territorio garantitici dal 
Patto di Londra, rovinano il piccolo commercio 
delle due città. 

8° Qualche giornale porta la versione che anche 
delle isole meridionali della Dalmazia, riconoscit- 
teci dal Patto di Londra, qualcuna verrebbe ora 
concessa alla Jugoslavia, e fra queste si fa il nome 
di Lèsina, 

Proprio Lèsina è la più italiana delle isole di Dal- 
mazia, e la città capoluogo, Lèsina, come pure la 
‘ città più popolosa dell’isola, Cittavecchia, sono dopo 
Zara i due centri più italiani della provincia. Tutto 
questo (dall'art, 1 all’ 8) è mutilazione del minimo dei 
nostri diritti consentitoci dai nostri alleati, 

9° E quello che ci viene presentato come com- 
penso, come salvataggio di Fiume — l'artificiosa 
formazione di uno staterello cuscinetto — è anch'esso 
mutilazione del diritto italiano della città di Fiume 
e gravissimo pericolo per il suo carattere nazionale. 

Sebbene il Patto di Londra assegnasse Fiume alla 
Croazia, ciò non poteva eseguirsi, perchè Ja Croazia 
come tale, tusasi nello Stato centralista S. H. $. 
non esiste più. 

E’ vero ché il Patto di Londra non assegna Fiu- 
me all'Italia. Ma, non essendovi più clausola di tret- 
tato internazionale da applicarsi a Fiume ed essen- 
do cessata la sovranità ungherese su Finme la città 
ipso facto da municipio autonomo, comune libero 
quale fu sempre, ridiviene Stato sovrano, libero di 
| decidere delle proprie sorti, e l’Italia trattandosi 
di suoi connazionali. ancor più perchè invocata 


interviene ‘militarmente a tutela di questa libertà 
ed è dalla parte del buon diritto, della giustizia. 

Ora invece si toglie.a Fiume questa libertà ; la si 
lega ad altri territori, che al nuoyo Stato danno una 


maggioranza sloveno-croata ; la si priva del suo go- | 


ra Fiume®la Dalmazia 


e Sì creano: È 
i pi avia, Ua» 
ki 10°.La Jug lavia e la Ceco-Slovacchia, taci. 
tamente più.o meno alleate, assecondate potente=' 
mente dall'America e forse dall'Inghilterra e dalla: 
Francia, concentreranno tutte le loro forze a sna= 
turare il carattere nazionale di Fiume formare 
della città il loro emporio. L'Italia dovrà correre ai' 
ripari : ma l’Italia ha da provvedere a dieci suoi pot- 
ti da Trieste a Genova. Le basteranno i mezzi ? |. 
11° Infine fra 15 anni il plebiscito secondo co- 
muni o distretti. Ammesso che Fiume esca vittorio» 
sa con la sua forte fibra italiana dalla lotta di cui di... 
cemmo poc'anzi (ad 10), gli altri distretti tra Fiume 
€ Istria italiana, lungo la ferrovia S. Pietro + Volo» 
soa, in massima parte abitati da sloveni e croati; 
voterebbero presumibilmente per la Jugoslavia È 
allora avremmo la vera, definitiva avulsione dell'I+' : 
stria estrema orientale dal resto della provincia, 
una larga striscia di territorio jugoslavo tra il Re-: 
gno d'Italia e la città di Fiume, tutte le ferrovia 
di Fiume completamente in territorio e in possessa 
della Jugoslavia. 
Questo il bilancio tra 
ti compensi per Fiume. 
Unico conforto la ferma convinzione, la fede sicura 
che o incidenti dei prossimi mesi, forse dei prossimi 
giorni, o avvenimenti non lontani, facciano. valere 
più i fatti dei i che le parole dei diplomatici. 
La storia non si ferma a Parigi. Il popolo d'Italia 
non è s Parigi. 
‘ ALESSANDRO DUDAN 


N. B. — Traù e Spàlato e tutta la Dalmazia me. 
ridionale sono state abbandonate già nel Patto di 
Londra. Spàlato — a parte i tesori nazionali, civili, 
artistici così sacrificati della Dalmazia centrale a 
meridionale — è il maggiore centro delle industria 
di cemento fondate ed esercitategia italiani indigeni e 
del Regno d’Italia. Il territorio di Spàlato è la plaga 
italiana più rica di giacimenti di marna, che. ali» 
mentano oltre venti fabbriche di cemento tipo Por-' Ma 
tland eu ambedue le sponde dell'Adriatico, ; 


le nuove rinunzie e i cosif@k 


CREDITO ED ECONOMIA. 


IL COSTO DELLA VITA NEGLI ULTIMI 15 ANNI | 
Diamo la nota dei prezzi praticati da uno dei più|. 
fiorenti istituti cooperativi italiani nell'ultimo de.| | 
cennio di pace e quelli praticati nell'ultimo’ quin: 
quennio. Ì 
Nel confronto risulta il notevolissimo aumento ve« 
rificatosi in tutti i generi per effetto di guerra, nonchè 
ribassi verificatisi in molti generi dopo l'armistizio. 
ottobre ottobre ottobre prezzo 

I 1918 . attualo' 


Prosciutto 


Carbone di legna ‘9,50 © 11,50 60= 40! 
Legna. |. 420 5,40 2260 18 


PRESTITO OLANDESE ALLA FRANCIA È 
Parigi, 16 — Il Consiglio di Stato olandese ha in 
esame la legge che concede alla Francia un oredito | 
di 25 milioni di fiorini per un periodo di 5 anni allo, 
scopo di acquistare in Olanda materie primo e' 
prodotti manufatti. li 
E” noto anche chenna commissione di esperti olan-' 
desi trovasi attualmente nelle provincie devastata’ 
della Francia per studiare i mezzi di incanalare ope! 
rai e ingegneri olandesi in quelle regioni, Ha 
PRESTITO DEL CANADA’ ALLA RUMANIA. L 
Bucarest. 15, — E stato concluso un prestito tra. M 
il Governo canadese e la Rumania di 25 milioni di i 
dollari da servire per il delle merci che, 
da quelle regioni sono e saranno inviate in Europa! 
per conto della Rumania, j 
Il tasso fissato è del 5 %. N: 


Per il Pubblico 


CALENDARIO i 
MERCOLEDI 25 Giugno — 8. Eligio 
Leva il sole alle 4.37 — Tramonta alle 7.47 
Leva la luna alle 2.12 m. - Tramonta alle5.22 s. 
L’Ave Maria suona alle 8 1, 


BOLLETTINO METEOROLOGICO 

Regio Ufficio Centrale di Meteorologia ‘| 

Osservazioni del 24 giugno — Ore 8 1 
IN ITALIA ; 


IT 
n 


CITTA’ Tomp. 
‘A senti CIELO | MARE 


Genova | 24.0 (coperto . [calmo 
Torino |200]| » _ sal 
Milano 21.0 |314 coperto] — 
Venezia | 18.0 te i ‘mosso È 
Bologna | 21,0 |nebb. - , 
Ravenna | — _ 2A |a 
Ancona | 23.0 |seeno calmo 27.0] 20,0 
Firenze 22.0 | » - 81.0) 18.0 
Roma 25.0 {1,4 coperto, — 29 0) 22.0 
Bari 27.0] » calmo 30 0] 22.8 
Napoli. |240| » ‘calmo 28.0| 20,0" 
Caggiano | — -_ = =. 
Tirolo, - = "Pi |. 
Palermo | 21.0 |nobb. : . |calmo |31,0 160 "ag 
Messina. | 25,0 |ljxtcoperto] — 32.0} 20,0 
Cagliari 17.01 è» lim 30.01 15,0 ® 
Regio Osservatorio al Collegio Romano 
A_ROMA it 


24 giugno — Mezzodì (meridiano Etna) 

Pressione .a zero e al mare 760,5 - Provenietizà 
del vento SW - Velocità a 1lb è 12h in chit. 18 + 
— Tempetura 26,6 — Umidità assoluta in mu: 
di merouriu 13 £4 - Umidità relativa in centesimi 
32 + Pioggia in mm. da mezzodì a mezzodi — —. 
Stato del cielo (10—coperto) 7 coperto 

Massimo di temperatura nel giorno; .80 — Mie 
nimo: 21.8 i 


=—_———_—___________—_—& 


Enigma 
Varie sembranze e strane forme piglio, 
Ma quanto oscuro più, tanto più bello . 
Quei che già sa chi sono come m'appello, 
Vien per saper chi son meco a. consiglia 


_— 


Spiegazione del passatempo di ieri : 
Tre - pi - danza — TREPIDANZA 


| QUIRINALE — Teri 


CRONACA DI ROMA 


ISTRUZIONE, 
“sprecare 4 4 NE, EDUCAZIONE, CONFERENZE 


USO PRATICO DELLE FORZE COSMICHE. — Su 
questo tema il dott. Vittorino Vezzani parlerà do. 


i Prefetto di portale de nec iran nella sede della Lega Teosofica in via 
gen Sicnrezza, de un DI CHI SOFFRE. — Oggi alle 19 nei lo. 
cali ’Ass. Pop. Flaminia iù via Orti Ali 
Sor pen dd age eg al Ka hg Riccardo Zoe- | sigma Ada Kruch parlerà sul tema: Delos de di 
130 srgdatitna pra ca uri Unmmomentoin | soffre. La conferenza sarà illustrata ' da proiezioni 

ta li 3, provvidenze energiche e PER LE PAROCCHIE. DELL’AGRO. — Domenica 
vigionamento cittadino, seltiamo pirati prg pig toe da 30) dt Tar 

Mito l'operon curi £ paro I Ticor- | (via dell Unmiltà 36) si darà una recita a beneficio 
i cpl ca Ses © principalmente Ja | delle parrocchie povere dell'Agro Romano. 


——_— 


Venerdì 27 Giugno 


alle ore 9 di mattina, in Roma nel Palazzo dell’Espo- 
sizione a. Via Nazionale, la Commissione di Vigi- 
lanza della Lotteria Italiana, inizierà le operazioni 
di imbussolamento dei cartellini. con i numeri, nelle 
due rispettive Urne pèr potere effettuare, alle ore 
16 (4 pom.) del giorno 80 Gingno, la estrazione dei 
numeri, per l’assegnazione dei 1,000 premi, che am. 
montano alla somma complessiva in contanti di L, 
320.000. Ultimi giorni di vendita dei pochissimi 
biglietti ancora rimasti disponibili che per consue- 
tudine sono sempre i più fortunati. Oosto di ogni 
biglietto Lire Una, c può facilmente guadagnare una 
somma oltre le L. 150,000, Ricordiamo, che i soli 
biglietti venduti concorrono ai premi ed i non ven: 
duti, sono nulli e di nessun valore. 


n—————_—————_—_—__—_—__-6" 
- 
Piccola cronaca : 
Telefono: Redazione 12-37 — Ammin 12-34 
_————_ _< a dndd 


sep occasioni di tediarlo con richieste di informa. 
è di notizie anche 


sempre, nei limiti del 
wuti ed accontentati. 

Questo teniamo a ricordare oggi ndo coi no- 
etri ringraziamenti, il doveroso saluto di commiato 
al distinto funzionario. 

AI gr va Zoccoletti l'augurio di una energica 
razione fattiva in ispecie riguardo agli ‘ulatori 
della situazione. ua 

Il gr. uff. Aphel, nel lasciare 11 suo ufficio ha diretto 
1a tutte le autorità e alle Pubbliche Amministrazioni 
‘della Provincia la seguente circolare: 


Col 1° luglio p. v. lascio l'alto ufficio di Capo di 
questa illustre Provincia, fiero e tranquillo di aver 
compiuto, con cura e serena coscienza, tutto il mio 
dovere nel periodo più difficile, più turbinoso e più 
glorioso della Patria nostra. 

Alle SS. LL. che mi furono larghe di preziosa 
collaborazione, in così eccezionali circostanze, il 
mio pensiero memore e grato e l'augurio, che sotto 

.la direzionè del mio valoroso Successore, al quale 
:anohe mando un cordiale saluto, le.amministrazioni 
‘ele patriottiche e generose popolazioni, che le SS, LL, 
degnamente rappresentano, raggiungano, con l’av- 
{ento della pace vittoriose, ogni più meritata e pro- 
(spere fortuna, 


Rissa — In via del Pigneto, ierî mattina per motivi 
di lavoro vennero a diverbio il fabbro Primio Salvatori 
di a 31 ab, in via Caltanissetta 17, 

Dopo tino scambio di vivaci parole si ferirono 
reciprocamente con un coltello, 

Vennero entrambi medicati all'ospedale di S, 
Giovanni, e giudicati guaribili in' pochi giorni. 

Tentato suicidio — La maestra elementare Nella 
Gasperini di a 18 ab. in Via del''Babuino 114, ieri 
mattina in via Crescenzio perchè era stata abbandona» 
ta dal fidanzato Leone Masieri tenente di artiglio. 
gli ex Ministri si sono | ria ab. in via Crescenzio 42, tentò suicidarsi ingoian- 
‘recati al Quirinale dove sono stati ricevuti dal | do del lisoformio. ; x 
{Re in visita n Pi edo. Poe mao stati |, Agonpanpe all'ospedale di S. Giacomo, fu 
} Ì, rattenuta in osservazione. 

{bi egina Elena e dalla Regina prprrse _ Di gia UFO Sudzz di a. 
; NS) ,, ieri nella scuderia Rossi in via ia Nuova, 
{ VATICANO — Il Santo Padre ha ieri rice- nello sciogliere delle balle di fieno si nici al biiacoio 
{vuto in private udienze : il p. don Mauro Se- | estro. Reostosi all'ospedale di 8. Giovanni, verne 
lrafini, segr. della Congregazione dei religiosi; giudicato guasibile in 10 giorni. E 
(mons. Marco Vattasso con la sorella ; mOn$. | © Arresto L'alta scia albergo'in via Tor 
‘Raimondo Bertolo con mons: Giovanni Bat- | 45; Conti; Gaîlo Veroli ai as 80 fe La della 
{tista Titolo ; il colonn. Giulio Repond, com. catena d'oro con orologio del valore complessivo di 
\della Guardia Svizzera ; il conte Bartolomeo ciron 1400 lire. 

{Pietromarchi, col figlio Luca; il comm. ‘Bar- 


—»—— ù 

IL QUESTORE DI ROMA. — $i annuncia che l’e- 

igregio Prefetto comm. Castaldi, questore di Roma, 

i sarebbe destinato ad altre importanti funzioni. 

| _ A reggere la nostra Questura verrebbe chiamato 
‘attuale questore di Bologna. 


i 


; : In seguito ad indagini del Commissariato dei Monti 
itolomeo Nogara con la consorte; il sig. Vit: |, venne arrestata quale autrice del furto, Annunziata 
“torio Bucai ({}Cemini di a. 43 ab, in'via Piave 52, 

N 


Investimento. — Ieri sera alle ore 20;'15 in via 
Due. Macelli, Annunziata Bacòi di a. 60 ab. in via 
Rasella 127, fu investita da un automobile, riportan- 
if: do contusioni in varie parti del corpo. 

Accompagnata all'ospedale di S. Giacomo, venne 
trattenuta in osservazione, 


ARRIT A 


‘Sindaco comunica : 
{ Im conformità” comunicazione del Comando 
{del Presidio di Roms in datè:18 giugno corr., si av: 
vertono gli interessati che l’incettà dei vovini, nel 
{ territorio di questo Comune, è sospesa fino a nuova 
{ disposizione, e. che pertanto i bovini impegnati e 
| precettati sono da oggi svincolati. 
| e — . 

LA MORTE DEL SEN. LUCIANI. — Dopo lunga e 
penosa malattia tra il cordoglio dei congiunti e di 
devoti allievi, si è spento serenamente il sen. dott 
! Luigi Luciani già ordinario e direttore del- 
| l'Istituto Fisiologioo della Università di Roma. 

j ATA deri avverso) 
dall'abitazione dell'estinto in via Marianna Dionigi 57. 
i 


Regina Palace Hotel a Stresa 


Dopo quattro anni di chiusura, col T° Luglio, si ria. 
prirà questo sontuoso albergo che sorse pochi anni 
prima dell'inizio della guerra ed è uno dei più belli 
d’Italia tanto per la sua privilegiata posizione dirim» 
petto alle isole Borromee, quanto per le sue moder- 
nissime installazioni. Esso non fu mai occupato tiè 
adibito ad alcun uso di carattere militare è quindi 
il suo regale arredamento è intatto, 


TEATRI DI ROMA 


T sen. Luciani, era nato in Ascoli Piceno 
(1 23 novembre del 1842. : Quirino. — Numeroso pubblico gremiva ieri sera 
} ‘Era uno dei più distinti fisiologi d’Italia, Faceva | il simpatico teatro di via delle Vergini per la replica 
‘parte del Senato dal 4 marzo del 1904. di : Lift, Molti applausi alla Pini,alla Piacentini, a 


1 I TRASPORTI A PIOCOLA pia Gendusio e ad Almirante. 
tr AP VELOCITA”. — La Dir. i de vUE 
(Gen. delle Ferrovie dello Stato, procedendo alla ge dg rea i replica del :Piccolo caffè di Tri. 
‘necessità doi prrmentora di ritira tempora. | — Per domani sera è annunziato lo spettacolo 
azione e e |A vito De ce nia 
Hora èg " 9 r indusio, la ù 
Pa sami e, peroni. cal a atti di Pailleron : 12 mondo della noia, della quale 
pae "pianta i ine fiati è int te impareggiabile, Le singo- 
‘dei raccomandasi vivamente al pubblico | la seratante è interprete impareggiabile, go. 
i) PRA] izioni in dettaglio a Grande Velo: lari qualità di questa artista giovanissima che pri- 
ey cry P. V., speci nte | meggia nell'odierno teatro di prosa, le simpatie che 
cità, valene largamente della P. V., ‘alme ì ari 
= peribili ha saputo meritatamente acquistarsi durante la 
per meroi di a inno senden SSN fortunata stagione, e la scelta del Lama * 
o ibili je in di. | curano allo spettacolo di domani sera .il concorso di 
‘fede del carico premiscno © delle vate msnipo: | silice pubblico di Rome. agiata 
per i bi; tti i trasporti Valle. — Iersera nel: Figlio di suo ire, Angelo 
po Lai ft Sr Saiano lì | Musco ancora una volta ha deliziato il pubblico con 
: di deste diete miete) Che A CT la potenza irresistibile della sua arte sotto le spoglie 
i (oa SS ne i patina di Don Paolo egli ha profuso una verve indiavolata, 
prete sertinsapore, mila Ha pigri: dr una comicità senza confronti, un umorismo inimita- 
jRiote > siria nell'i ct Pironi! collo ee bile e squisito. Ormai Angelo Musco (dovremmo dire 
i 4 perteliino. npntentata ; tagicationi, il tomm. Angelo Musco — ma alla sua fama crediamo 
ONORIFICENZA. —Il Bollettino del Ministero di | x;a indispensabile il titolo ufficiale) si è talmente im- 
(G. e G. reca la nomina ad ufficiale della Corona dI posto sulla scena dove ha raggiunto un grado così 
(talia del cav. Luigi Brizi appartenente al Gabinetto eletto che il cronista è dispensato dal trovare agget- 
‘del Ministro, P; tivi eg attriti nuovi, Ci piace tuttavia ripetere all’ar- 
All’egregio 6Ecorteso amico congratulazioni. tista eminente il nostro plauso per questa sua; parti» 
LA TRAVERSATA DI ROMA A NUOTO. — Do- | colare creazione che è tra le più spontanee e comple- 
menica 10 agosto p. v. alle 10,30 sisvolgeràla grande | te da lui foggiate e doye egli tocca le più'alte vette 
Gara Nazionale di Nuoto (traversata di Roma) sotto | della interpretazione fatta di umana evidenza e di 
il patronato del Sindaco alle ore 10 © mezza, Questo | scintillante bravura. Applausi a scena aperta, chia 
anno, dopo la vittoria, la gara che è ormai classica, | mate innumerevoli in fine d'atto, e risate, zisate; ri» 
‘assumerà una maggiore importanza. | sate, — la cronaca della serata non registra altro, 
Ricchiesimi e numerosi, secondo il consueto ono, A fianco a lui si sono fatti applaudire tutti i suoi 
‘i premi di oui la gara è dotata. Fra i principali sono: | degni valorosi compagni, tra cui ci piace rammentare 
'G ande medaglia d'oro di S. M. il Re - Coppa | il Pandolfini, artista d’incontestabile valore e di stu- 
d'onore del Ministero della P. I. - Dono del > diosa tempra. ; si ; 
Comune di Roma - Med. d’oro della Soc. Romana di | .—_ per stasera l’annunciata novità : La canzone di 
Nuoto — Medaglioni d'argento del Ministeri: Marina | pulcinella. Paste. diro che Bipico vi Br: la Lai 
Guerra e P. I i di un inglese per dare la misura di quello che promette 
I miglior campioni del nuoto d’Italia hanno già | di comicità la bella serata! dl i 
annunciato il loro intervento alla grande competizione Argentina. — leri sera la replica di Il fantoccio 
notatoria. ba confermato il successo della. prima rappresenta. 
I . — Oggi alle 15 avrà luogo | zione. - 
33 ten stà ja na Coutalare: una disiiione Molti applausi — come al solito — ad Uberto Pal- 
piprizSoglio, nellevi pi di Provi Î vini ed agli altri esecutori principali, 
ì Sindaci dei Comuni Capoluoghi di Provincia, e di | mari gl : È 
11 [isa vedi zione di importantissime Questa sera spettacolo in onore dei combattenti 
ln beta css 7a riuniti a congresso. Si rappresenterà: La grande om- 


bra di G. A, Traversi, che è una delle migliori inter- 


questioni. | 
IDI, FERITI E REDUOI | e è e 
pri ceneri Lotte feriti e reduci di | pretazioni di U, Palmarini e della sua compagnia, 
agg scopra le vedove e gli orfani dei | Trail secondo e il terzo atto il collega Vico Pel. 
cacio -porrtelim a comizio questa sera alle 20 | lizzari dirà: Za sagra di Santa Gorizia di Vittorio 
ta } li Locchi. È 
Pa ade sero. Ciccotti e l'on. Caroti. Sarà Il teatro ornato di piante, fiori e bandiere sarà il. 
Pig iagurata le bandiera della Lega offerta dalle | Iuminato a. giorno. ; O a, e 
‘tdi rea RO Nazionale, — Il ssi di Saga dato dea 
Ò iclriamò moltissimo pubblico. 
SCUO! ABO! RTI. — la quarta volta richiam i 
Rag si siente 4 preso Al che scuola i ragione della graditissima accoglienza della no- 
labor: ì — ii a ta opera di Rossini, deve, ricercarsi nell'arte vigoro- 
e piano I istiure. p@- 0 il Ministero del. | sa e vitale dell’opora stessa, che con le sue scintillan- 
È ha 20m ira garage Commercio. | ti armonie, dimostrano le forti genialità dell'autore. 
Fiod li og n) vi contribuirà | Ma fu ammirato ancora lo spettacolo per la degna 
.* L'opera nazi: è 


con 30 mila lire per l'impianto. interpretazione, 


Il baritono Mattia Morro, noto al pubblico di Ro- 
ma, fu un efficacissimo e molto applaudito Figaro, 
Molto bene la Graziani, lo Schotile, il Belli e altri, 

L'orchestra fu valentemente diretta dal m G 
Morotti, Decorosa la messa in iscena, 

Stasera: Traviata, 

Adriano, — Teatro affollato ieri sera per la Prin. 
cipessa dei dollari che la e Novissima è Presenta in 
una edizione perfetta, 

Molti applausi ai coniugi Giorgi, al Pietromarchi ed 
agli altri principali esecutori, 

Stasera réprise di 1 marchese del: Grillo, 

Manzoni. — Nella Forza del destino si distinsero 
come sempre le sig.ne Rubini e Willaume ed il te. 
nore Di Giovanni. Ottimo il Maneini che sostenrie la 
parte di Don Carlo. 

Questa sera replica del Trovaiore e domani spet. 
tacolo in onore della distinta artista Bianca Prioti 
con i Pagliacti. Precederà Cavalleria rusticana, 

Eliseo, — Questa sera "spettacolo eccezionale : 
L'impressione di un'operetta lirica qualunque attra. 
verso la gola di Guido Riccioli il quale sarà soprano, 


Consiglio dei Ministri 
e riaperture del Parlamento 


Salvo ulteriori decisioni il Consiglio dei Mi- 
nistri sarà tenuto domani nel pomeriggio. 

Oltre alle questioni, ditemo così, di assesta- 
mento ministeriale, sarà trattata quella della 
convocazione della Camera, che pare confer- 
mata per il primo luglio } e si parlerà altresì 
del programma politico ed amministrativo con 
il quale il nuovo Ministero dovrà presentarsi 
dinanzi al Parlamento. 

Sarebbe întendimento dell’on. Nitti di pro- 
vocare la immediata discussione e il voto sulle 
comunicazioni del Governo e quindi di proro- 
gare la Camera, impegnandosi a riconvocarla 
in settembre, per la discussione della riforma 
elettorale. 

Ma anche intorno a ciò dovrà decidere il Con- 
siglio dei Ministri. 

Qualche giornale attribuisce anche all’on. 
Nitti il proposito di far discutere sabato la ri- 
forma elettorale,'nel qual caso fa Camera do- 
vrebbe prolungare i suoi lavori, per lo menoa 
tutto luglio p. v. 


PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 

Nel Gabinetto della Presidenza del Consiglio 
il comm. Enrico Flores ha assunto il titolo e 
l'Ufficio di Capo di Gabinetto della Presidenza 
e del Ministero dell'Interno e il comm. Magno 
quello di segretario particolare del Presidente, 

ELLI 

RE Ieri nelle ore pomeridiana S. E. Nitti rice 
vette l'ex Ministro della Marina Del Bono. 


SENATO DEL REGNO 
Oggi alle ore 15 seduta pubblica pet la discus: 
sione dell'esercizio provvisorio per un mese già 
concesso dalla Camera, 


Per l'istituzione di scuole industriali 

Sono stati chiesti al Ministro del Tesoro i fondi 
necessari per la istituzione di scuole industriali nel. 
le città sotto indicate: Alatri, Anagni, Ancona, Ba- 
gnara, Calabro, Cosenza, Castelnuovo Monti, Cantù 
Cittanova, Cassino, Firenze,‘ Giovinazzo, Gerace, 


cagiva Givione, Jonica, Lucoa, Marino, Napoli, Nicastro, 
:|.Piombino, Reggio Emilia, Sanseverino Marche, 


Sciacca, Giderno, Torino, Savana e Velletri, 
La somma necessaria come contributo governa» 
tivo per la istituzione di tali scuole si aggira intorno 
alle 600 mila lire, 


Consiglio Nazionale del P. P. I. 


Il segretario generale prof. Sturzo ha convocato 
il Consiglio Nazionale del Partito Popolare Italiano 
per i giorni 280 29 giugno in Rama con il seguente 
ordine del giorno. 

28 giugno ore 17 = 1. Comunicazioni; 2. Nomina 
del. presidente dell'assemblea; 3. Nomina di nove 
membri aggregati. 

29 giugno, ore 15. e ore 21-— 1. Comunicazioni; 
2. Nomina del Segretario politico; 3. Nomina di 
sei membri della Direzione del Partito; ‘4. Parere 
sul vice segretario politico; 5. Esame della situazione 
generale politica; 6. Indirizzi sulla pratica attuazione 
dei deliberati del. Congresso; ‘7. Pratiche speciali 
in riferimento all'art. 7 dello Statuto; 8. Voti e inter- 
pellanze presentati al Congresso e rinviati al Consiglio, 


Nel Comitato consultivo È 
per le piccole industrie 


A far parte del Comitato consultivo per le piccole 
industrie è stata designata donna Bice Tittoni 


Per il voto alle donne 


L’on. Ferdinando Martini ha formulato un pro 
getto di legge, relatore l'on. Gasparotto, con la firma 
dei rappresentanti della maggioranza dei gruppi 
parlamentari, così concepito : 

Art. 1. — Le leggi vigenti sull’elettorato politico 
ed amministrativo e le disposizioni dei relativi rego» 
lamenti sono estesi a tutti i cittadini d’ambo i sessi, 

Art. 2: — Il Governo del Re è autorizzato ad emete 
tere. decreto-reale per la esecuzione della presente 
legge, 


MINISTERO INTERNO 
IL NUOVO DIRETTORE GENERALE DELLA P. $. 

AI posto del comm. Zoccoletti nominato Prefetto 
di Roma è stato destinato il comm. Quaranta, Pre. 
fetto di Bologna. 

Il comm. Quaranta si distinse molto come Prefetto 
di Bologna e Commissario straordinario perla Basi- 
licata, incarichi affidatigli in momenti molto difficili, 

Anche a Bologna ha saputo mantenere alto il pre» 
stigio del Governo, reggendo per più anni quella 
importante Prefettura. 

Ha energia, tatto politico e, quel che è più, conosce 
il suo mestiere, 

Nei momenti attuali la sua scelta come Direttore 
Generale della P. S. è giudicata indubbiamente felice. 


Il Capo Gabinetto del Sottosegretario di Stato. 
L’on. Grassi ha nominato Capo del suo gabinetto 
il comm. Cantore. 


MINISTERO ESTERI 
—Il Min. degli Esteri, on. Tittoni, ha nominato 


suo Capo di Gabinetto il Ministro Plenipotenziario ! 


comm. Francesco Tommasini, 
dune 

Il Mivistro degli Affari Esteri senatore Tittoni ha 
ricevuto numerosi telegrammi di felicitazione ispirati 
a vivi sentimenti patriottici dalle varie colonie ita. 
liane in Francia, È TRE 

I corrispondenti italiani a Parigi hanno inviatoil 
seguente telegramma: I corrispondeni italiani a Pa» 
rigi, che mai dimenticarono le accoglienze squisita» 
mente cortesi che incontrarono sempre durante il 
soggorno dell’Eccellenza Vostra bi) Parigi esprimono 
i sentimenti della loro viva soddisfazione nel vederla 
riassumere il potere în questo momento decisivo per 
i destini della nostra patria, che, al disopra di ogui 
competizione di partito. sono tutti unanimi nel de- 
siderare grande, prospera, rispettata. E sicuri che 


INFORMAZIONI 


mai gli interessi del nostro paese avranno trovato 
più abi 


difensore, nel porgere alla Eccellenza Vostra}. 


baritono, basso, comprimario e coro, Nell’azione comi- 
ca il Riccioli sarà coadiuvato da Gina Gemmy, Wan. 
da Primavera, Mimì Valeggio ece, 

Quanto prima la Signorina Mefistofel, 

Morgana. — Questa serà Amami Alfredo la btils 
lantissima operetta di Corradi e Bellini. Quanto pri» 
ma &. E. Belzbù, cho ba tenuto il cartellone del tea» 
tro € Eliseo + per moltissime sere, 


Spettacoli di stasera + 


Quirino. — 27 piccolo caffè, ore 21, 

Argentina. — La grande ombra, ore 21. 
Valle. — Za cantona di Pulcinella, ove 21; 
Nazionale. — Traviata, ore 21, ° 
Eliseo, — Compagnia riviste G; Riceioli, ore 21. 
Adriano. — 77 Marchese del Grillo, ore 21, 

Manzoni, — Zrovatore, ore 21, 

Morgana. — Amami Alfredo; ore 21. f pi 
Metastasio. — Spettacolo di varietà, î 


Trianon: — Spettacoli di varietà i 
ore 18 621,90, P° a 


i loro più devoti ossequi La salutano col grido che 
sgorga dal petto di tutti i suoi figli: Viva VIlalia £ 


i 3 MINISTERO COLONIE #55 
L'on, Rossi, delle Colonie ha diramato 


Ministro 

ai governatori delle Colonie il se mente tele, : 

«Chiamato dalla fiducia di $, al, il Re HATRAA 
dellé Colonie, 


la direzione del Ministero 

Mando a V.E. alle autorità e ai funzionari colo- 
niali il mio fervido saluto, confidando che la devota 
a stringere sempre più i 


alacre opera di tutti valga 
legami della patria con le sue colonie e lo loro popo- 
lazioni le cui sorti sono indissolubilmente legate alla 
fortuna d’Italia, pienamente degria delle sue tradi. 
zioni storiche per virtù del suo popolo prode e lavo. 
tatore. 
DEL 

- L'on. prof. Luigi Rossi, Ministro delle Colonie, ha 
nominato suo Capo di Gabinetto il comm. Pintor, 
Direttore coloniale; Segretario patticolare il comm. 
Giani, Ispettore generale nel Ministero della P, I, 
Segretario di Gabinetto il cav. Boutet, Consigliere 


coloniale, 
MINISTERO FINANZE 
Il Ministro ai tunzionamenti superiori 

Il Min. Tedesco ha inviato la seguente circolare 
telegrafica ai Capi di servizio ed agli intendenti di 
finanza: 

< Nell’assumere la direzione del Ministero delle 
finanze rivolgo un fervido saluto ai miei collaboratori 
e pienamente confido che la loro opera, ispirata 
all’equa apposizione delle leggi, saprà assicurare 
la tutela delle esigenze dello*Stato e il rispetto alle 
ragioni dei cittadini ». 
1, Riscossione del dazi nel comunlgià invasi 
I dal nemici 

La Gazzetta Uff. di iersera pubblica un decreto il 
duale. dispone che la riscossione dei dazi interni di 
consunto nei comuni, che furono invasi dal nemico, 
9 sgombrati per necessità militari, debba essere ri- 
pristinata non oltre il 1° settembre 1919. 


MINISTERO TESORO da 

S. E. Tedesco, Ministro dellè Finanze, ha costitui. 
to il suo Gabinetto chiamandone a Capo.il comni, 
Alessandro Tabasso del Ministero dei LL, PP, e come 
Segretarii il comm. dr. Michele Severini e il cav. dr, 
Lucio Luciani, entrambi del Ministero delle Finanze, 


Contributo per.Je onoranze a Dante 
Un deereto pubblicato nella Gazzetta Uff. di ier- 
sera autorizza l'assegnazione straordinaria di L. 4 
mila per la partecipazione dello Stato alle Spese per 
le onoranze da tributarsi alla memoria di Dante Ali- 
ghieri, in occasione del 6° centenario della sua morte, 


MINISTERO DELLE TERRE LIBERATE 

Il Ministro delle Terre Liberate, ha nominato 
Capo di Gabinetto il comm. Crispo Antonio capo 
divisione al Ministero dei Lavori Pubblici; segretario 
particolare il commi rag. Sigismondi Cesare. 


MINISTERO IND. COMM. E LAVORO 

Il Ministro Ferraris, ha nominato capo di gabinetto 
il cav. Francesco Giannini che attualmente trovasi 
a Parigi, addetto ‘alla Delegazione Commerciale 
Italiana; é segretario particolare l’ing. cav. Evaristo 
Siniscalchi 

di 

Il nuovo ministro comm. Dante Ferraris, ha di- 
chiarato ad un intervistatore: 

«La linea generale del mio programma sarà questa: 
Credo che dal lasciare allo singole iniziative nazionali 
la maggior libertà, dipenda la rapidità della rico» 
struzione economica del Paese, Il Governo dovrà 
certo intervenire a integrare queste iniziative dove 
specialmente esse hanno bisogno di essere aiutate 
e coordinate, nei riguardi internazionali, date le spe: 
ciali condizioni del momento, Siccome il problema 
attuale è un problema di produzione e specialmente 
di produzione a buon mercato, così è necessario che 
il maggior numero di:energie private col maggiore 
sforzo diano opera al rinnovamento economico del- 
l’Italia. Io.credo che per questo siano necessari fre- 
quenti anzi continui contatti fra le forze operanti 
vive del Paese e chi. è preposto al Ministero del: 
l'Industria e Commercio ». 

Perla riforma del Consiglio Sup. del lavoro 

Giungono al Ministero le ultimo risposte al que: 
stionario sulla riforma del Consiglio Superiore del 
lavoro. In grande maggioranza le risposte Sono per 
un allargamento dei poteri e delle attribuzioni affi- 
date al Consiglio Superiore nelle questioni conoer- 
nenti i rapporti: tra padroni ed operai : molti propon- 
gono chela rappresentanza dei maggiori e minori 
gruppi di industria commercio ed agricoltura sia 
fatta proporzionalmente e che nel Consiglio sianò 
anche i rappresentanti del movimento cooperativo, 


MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 

Il Ministro on. Alfredo. Baccelli, ha nominato 
suo capo di gabinetto il comm. avv Luigi Parpa- 
gliolo, ispettorre generale del Ministero, e suo se- 
gretario particolare il cav. Gustavo Venditti. Ha poi 
chiamato presso di sè, come consulente tecnico il 
prof. Pietro Bonfanti della R. Università di Roma, 


MINISTERO :POSTE E TELEGRAFI 
Il Ministro on. Chimenti. ha nominato Capo di 
Gabinetto il cav. uff. Camillo Cantarano, capo 
sezione al Ministero di Grazia e Culti; segretario 
particolare il cav. La Camera; segretario di Gabinet» 
to il cav. Casilli, capo sezione dell’amministrazione 


delle Poste. a 


L’on. Ministro Chimienti ha diretto ai funzionari 
ed agenti dell’Amministrazione postale, telegrafica e 
telefonica la seguente circolare: 

‘ Assumo la direzione del Ministero mandando Il 
mio saluto cordiale a tutti i funzionari ed agenti 
dipendenti dell’Amministrazone. Ho Ja forma tidu- 
cia che tutti, dai più alti ai più umili, comie avete re- 
so con abnegazione servigi preziosi al Paese, durante 
la guerra, continuerete a servirlo con lealtà e devo- 
zione. Ù 

In questi momenti difficili in. cui la Patria deve con 
l’aiuto di tutte le sue forze mettersi in condizioni 
di assicurare i frutti della vittoria, sopratutto col ri 
costituire la sua economia, i pubblici servizi affidati 


al Ministero delle poste; telegrafi è 
Sentando un fattore tra i più preminenti. 


telefoni, rappre. ! : 


Con questa fiducia, che o sento profonda, fadcio tà, 
Aassegnamento stilla vostra collaborazione all'opera 
che sono chiamato a dare e che vi assicuro sarà di giu. ! 
Stizia per tutti e di difesa degli interessi dell’Amminîe © 
Strazione alla qualé voi date il vostro lavoro che va 


debitamente compensato 
Serve, i mezzi per farla vivere è prosperarò, 


MINISTERO MARINA 
È uscente amm, Dal 
il seguente ordine del giorno : 

4 Nel lasciare la carica di Ministro porgo il mio sa- 
luto ed il mio augurio di fede si componenti di tutti 
Marina della quale è per me ragione'di 
fierezza l'essere stato Capo nei due anni delle vicende 
più fortunose e risolutive: della guerra, 

Il nuovo Ministro amm. Sechi ha, a sua volta, do- 
municato : 
si i 

D) ‘arina. Facoio pieno assegnament. 
sapiente collaborazione dei Capi, sul sentimento del 
dovere di tutti per assolvere il mio compito. 


F RIRIETERO LAVORI PUBBLICI nn 
on, Ito lasciando il posto di sot: i 

di Stato ha rivolto Dal pine 
Lavori Pubblici; 


la seguente circolare: 
«Nel 


prendere congedo dal Personale di questa 
strazione 


sciato in me in un triennio 
perazione, 
Vincoli di affetto che mi legano al Ministero dei La- 
vori Pubblici come alla famiglia di lavoro a cui osi. 
ginariamente  sppertengo 6 nella quale spesi gli 
anni migliori della giovinezza e della maturità. ti 
stu È 

L'on. Edoardo Pantano, Min.'dei LL. PP, ha 
#0 lunedì possesso 
i capi servizio, 

Egli ha nominato suo Capo di 
avv. Alessandro Guglielminetti, Dirett, Gen. dello 
stesso Ministero, e a Segr, particolare il cav. dott. 
Salvatore Pantano, Segr, 
© ha chiamato a far 
cav. uff. avv. Michele 
Parisi, 


ra 


* -* MINISTERO TRASPORTI 


dei trasporti, 
funzionari del 
Ferroviari: 


ha inviato la seguente circolare ai 


Sporti rivolgo un saluto di cuore ai solerti funzionari 


mercantile : alla forte 
miro, ai ferrovieri 
mio, Ed è vivà in me la fede 
corde, le private iniziative, 


conseguita vittoria; 
I ferrovieri avventizi 


I ferrovieri avventizi della sezione romana. hanrio 
formulato un voto al nuovo 


condotta di solidarietà, 
E È Per dl traffico italo belga 


seguenti norme fissate ultimamente : 


cità, nei due sensi fra: le stazioni delle ferrovie ita. 
liane da. una parte:e le stazioni belghe di: Anversa; 
Bruges, Bruxelles, Gande, Louvain, Ostende, Ter. 
monde, Terneuzen, Zee Brugge nonché le stazioni 


® Weelde-Merxplas per traffico coi paesi bassi del. 
l’altra é riattivato:con' spedizione diretta e istradato 
per Basil Klein, Bettingen, Sterpenich. Le spedizioni; 
in destinazione o provenienza da altre stazioni belghe | 
debbono essere appoggiate ad un intermediario! 
presso qualche stazione svizzera per. ulteriore! ri. 
spedizione: E” necessario che la spedizione sia in re- 
gola con le norme per la esportazione e la importazio- 

ne delle merci. 


Re assumo la carica di Mi. | 
o sulla | 


al Personalé del Ministero dei? 


Ministero dei Trasporti Marittimi e! 
< Nell’assumero la direzione del Ministero dei Tra. 


Nelll'interesso della ripresa dei traffici tra il Belgio 
e l’Italia sì ritiene utile informare il pubblico della; 


] 
Tl trasporto dell e merci a grande e a piccola vélos | 


i 
I 
i 
‘ 
t 


| 
Ì 


Ù 
Il 


, 


Porgo & tutti un fervido saluto che! 
non soltanto attesta il profondo compiacimento la-' 
operosa e concorde coope- i 
ma pur conferma e suggella i particolari } 


ii 


del suo Dicastero ed ba riesvuto 


Gabinetto il gr. utt. 
al Ministero dell'Interno, } 
parte del Gabinetto stesso. il; 
Grimi e il cav. uff. avv. Carlo? 


dell’Amministrazione ferroviaria ‘e della marina’ 
gente di mare lo cui virtù am: 
particolarmente grati all’animo! 
che l'azione loro con-' 
rese libere da ogni vin: 
colo e favorite prontamente dallo Stato, verranno! =. 

ad assicurare regolarità di traffici, comunicazioni | 
più intense e rapide e vie nuove perchè l’Italia abbia! 
in pace operosa una grandezza economica degna della ' 


Ì 
I 
Ministro perchò siano! 
riammessi in servizio gli agenti liceziati della Porret=} 
tana, significando che il provvedimento porrebbe | 
fine allo sciopero ed eviterebbe al Sindacato dei Fer. 
rovieri avventizi di adottare èventualmente una| 


I 


di frontiera Belgo-Olandesi di Achee, Esschen, Vibé, | 


Quanto alla tariffa per il trasporto a sud di Basilea . 


vige quella del servizio diretto italo-svizzero importo ' 
affrancato, al nord di Basilea quella intema fino 0' 
oltre i punti di transito Lussemburgo e belgi e: 
franco belgi in porto assegnato. Per informazioni! 
rivolgersi a l'ufficio di corrispondenza nfficiale della 
Ferrovie dello Stato belga in Italia, piazza del Po.! 
polo 18, Li 


Una Visita del Ministro De Vito ai terrovieri 


Terî il Ministro on. De Vito, si recò alla Direzione 
Generale delle Ferrovie delo Stato dove, accompa= 
&nato dal Direttore Generale comm. De Cornè' e! 
dai vice-direttori Berrini è Cappello, ai recò nelle sin-' 
gole divisioni per conoscere direttamente ì servizi aj 
tutto il personale il quale manifestò chiaramente Ja ! 
propria simpatia pel Ministro improvvisandbgli un’af- 
fettuosa dimostrazione, ; 

Poscia l’on. De Vito si recò alla direzione compar-' 
timentale avente sus sede alla stazione di Tetmini,' 
dove, guidato dai comm. Zacchi, Pietri e Pettinelli: 
visitò le divisioni trazione, movimento e la stazione: 
fatto segnò ovunque dalla dèferente simpatia ditutti* 
i ferrovieri d'ogni grado. Nel pomeriggio l'on. Da' 
Vito accolto e guidato dal comm. Lombardini, dal» 
l'ing. Mongini e dal capo-deposito Mazzucato, vi 
sitò il deposito locomotive e le officine di S, Lorenz 
rendendosi conto diretto dei bisogni urgenti del de. 
posito ed ascoltando benevolmente ì desideral@ degli 
operai. i 

a visita del Ministro ha prodotto eccellente im»: 
pressione tra i ferrovieri i quali hanno dichiarato 
esplicitamente di #oler collaborare con lui per la 
soluzione dell’arduo problema dei trasporti. 


MINISTERO AGRICOLTURA 4 

Il Ministro di Agricoltura, ha nominato capo di 
Gabinetto il comm. Roccò Ferdinando. 

IL CONSIGLIO ZOOTECNICO. 

Ieri mattina si è riunito al Ministero di Agricola 
tura il Consiglio Zootenico, presieduto dall’on. De 
Amicis. Intervenne alla riunione il Ministro dell’Agrt 
coltura, on. Visocchi, che ne inaugurò i lavori cog 
un discorso.Egli portò, anzitutto; il suo saluto amiche» 
vole e cordiale, dicendo che dalle deliberazioni del: 
Consiglio il Ministero tràrrà guida e norma sicura 
nelle sue decisioni. H 


Notò che la situazione economica del nostro Paese 
ogni giornosi complica di nuovi problemi, e che dall 
concorso di tutti gli uomini di buona volontà di«' 
pende la risoluzione delle aspre difficoltà dell'ora 
presente, 

Ricordata la circolare del Presidente del Consiglia . 
ai Prefetti, affermante che i capisaldi della prosperità 
nazionale sono oggi Ja produzione e la disciplina, ne 
illustrò l'alto significato, assicurando che l’attuale 
Ministero ha per programma la rinnovazione econas 
mica della pace sociale all'interno ‘ed all’estero nese 
suna rinunzia ai diritti derivanti all'Italia doi grawf 
sacrifizi compiuti, 


ed il pubblico; che .se no! 


TA 
Bono ha emanato 


ita] 
$, 


L'on. De Vito nell'assumere l'ufficio di Ministro! 


LS 


economica della Nazione. 5 
È Le vibrate parole del Ministro furono vivamente 
dite. Il Presidente on. De Amicis ringraziò il 
{inistro e gli diede assicurazione del volenteroso con- 
‘ tributo del Consiglio allo studio delle gravi questioni 
| interessanti l'odierna economia zootecnica. 
‘ MINISTERO GRAZIA, GIUSTIZIA E CULTI 
: ‘Ton. Mortara, Ministro per la Grazia e giustizia, 
‘ba diretto la seguente circolare alla magistratura 
‘' ed ai Consigli forensi. 
; Assumendo la direzione di questo dicastero, 
: incarico grave e non desiderabile in così difficile 
! momento, adempio il dovere impostomi dall’alto. 
! nfficio giudiziario, che quasi da cinque lustri ne era 
ì stato escluso. Con animo di collega mando un cordiale 
! cordiale, con animo di antico collega, rivolgo all’or: 
| dine forense, nel quale vissi gli anni migliori. 
i Tl'mio pensiero, le mie aspirazioni, circa il migliore 
‘assetto degli ordinamenti della giustizia, nel supremo - 
| interesse di questa e della Nazione, sono noti. Ma la 
{ preoceupante urgenza di altri problemi non consente 
‘ immediata larghezza di promesse. Appena le: circo- 
stanze volgeranno propizie l’opera mia sarà dedicata 
con entusiasmoe fervore a proporre e difendere le de- 
! siderate riforme. 
‘ ’ Oggila patria richiede da ogni ordine di cittadini 
raccoglimento austero, operosità feconda, sopra tutto 
| e'intutto severità di disciplina, Consci di tali doveri 
siano i magistrati esempio e guida nel praticarli 
| con abnegazione. Questo jo attendo con piena fiducia 
nella nobiltà dei loro sentimenti e nella rettitudine 
| della ‘loro condotta. 


—rr——_—————————m È 


‘LA PACIFICAZIONE DELLA LIBIA — 


RL î ; 
Il gen. Tarditi ‘a Misurata. j 
1 1(8) TRIPOLI, 23. — (Rifardato) - Sabato alle” 
* ore 18 è partito per Misurata sul vapore T'ocra il gen. 
È Tarditi, accompagnato dal Capo di Stato Maggiore 
‘ eolonnello Vacca-Maggiolini, dal colonn. Cittarrella, 
! dal colonn. Prandoni e da vari ufficiali superiori. Sul 
! piroscafo si sono imbarcate anche circa 1000 fami. 
‘ glie arabe profughe di Misurata che rimpatriano. I 
| f'ocra è giunto a Misurata marina domenica alle ore 7, 
i Jl generale Tarditi è subito sbarcato accolto en- 
| tusiasticamente sul pontile, imbandierato da gran- 
_|di stendardi italiani, dall'intera popolazione e dai 
| |eapi indigeni della regione tra i quali era Ramadan 
- l'Sceteui. 

N generale Tarditi ha proseguito in automobile 
per Misurata Città, mentre tutti i reparti della gen- 
darmeria indigena presentavano le armi. 
| Nella piazza centrale di Misurata attendevano 
‘echierati i nostri prigionieri, 25 ufficiali, 195 soldati, 
70 eritrei e 35 naufraghi di vapori silurati. Alle 12in 
. | presenza della popolazione e dei capi indigeni dopo 

un patriottico discorso del generale Tarditi, ascolta- 
‘to religiosamente da tutti i presentati salutato dal 
|euono della Marcia Reale, mentre alcuni aeroplani 
provenienti da Homs volteggiavano sulla piazza, la 
 l bandiera italiana veniva innalzata sul castello. Alle 
‘ ore 20 dopo una visita al cimitero dove giacciono i 
soldati morti durante la prigionia, il gen. Tarditi 
si imbarcava insieme a tutti i prigionieri italiani e 
partiva per Tripoli ove giungeva lunedì accolto en- 
tusiasticamente dalle autorità e dalla popolazione. 


Dall’ Estero 


IUGOSLAVI CONTRO RUMENI NEL BANATO. 

| Temissara (Tomesvar) è una città abitata esclu- 
| sivamente da rumeni, magiari 6 tedeschi in un ter- 
ritorio esclusivamente rumeno. Ma l'hanno occupa- 
ta Je truppe serbe ed ora tuttii giornali 4 jugoslavi» 
ricevono da Belgrado questa sorprendente notizia 
i <A Temesvar la cittadinanza serba rinforzata (sic!) 
| da oltre tremila delegati venuti da tutte le comunità 
| del Banato ha tenuto un’assemblea contro le pretese 

* rumene, Migliaia di petti hanno gridato.: Non diamo 
‘| Temesvar ! Non c'è pace senza Temesvar 1 Abbasso 

‘ l'imperialismo rumeno ! e fu mandato in questo sen- 


' so .un telegramma al principe reggente Alessandro i, 
La notizia è diramata ufficialmente da Belgrado. 


©. )IL CONSIGLIO SUPREMO ECONOMICO + 

. (8) Parigi, 24. — Iersera la Commissione econo- 

mica francese presso il Consiglio Supremo economico 

| della Conferenza della pace ha offerto un banchetto 
| in onore delle delegazioni estere. 

\ Il Ministro Clèmentel, che presiedeva il banchètto 

| ha felicitato le delegazioni per l’opera compiuta e 
si è rallegrato che la riunione avvenisse nelle prime 
‘ore della’ pace. Ha analizzato le clausole dell’atto 

‘ che costituirà la carta economica del mondo intero 
‘ed ha terminato salutando l’avvento della Società 
| delle ‘Nazioni. 

| de 

Hoover in nome degli Stati Uniti, Crespi in nome 


Î 
ri 
ES 
«I 
f 
| 


Neri paco; È 
U AVIATORI ITALIANI ALL’ESTERO ;{} 
(S) Buenos Ayres, 24. — L’aviatore militare Bo da 
‘ Buenos Ayres si è recato a Montevideo e, senza at- 
terrarvi, è tornato a Buenos Ayres traversando sia 
- all'andata’ che al ritorno il Rio de la Plata. Egli ha 
! impiegato tre ore per compiere l’intiero percorsò. 
i — —*_ 


<> La flotta tadesca affondata 


"@-(5) Londra, 24. — Un comunicato dell’ Ammira- 
gliato dice ; Domenica nel pomeriggio sono stati fat- 
tischierare sul ponte della corazzata Revenge gli 
uffisiali-tedeschi e davanti ad essi l'ammiraglio von 
E col suo stato maggiore. s 

. Una guardia armata inquadrava il gruppo. 

T’ammiraglio Froemantle, rivolgendosi all’ammi- 
iraglio tedesco, gli disse che doveva considerarsi 
| come prigioniero di guerra per violazione ‘delle con- 
‘dizioni di armistizio, Questa volazione costituisce 

- \un atto di tradimento ma non è Îa prima volta che i 
+ tedeschi infrangono in alto mare.tutte le leggi dei 
(paesi civili. Molte e molte volte gli inglesi sono stati 

' ‘testimoni di atti di questo genere. 
‘Dopo che un ufficiale inglese ebbe tradotto in te» 
desco le parole dell'ammiraglio Froemantle, l’ammi- 
{raglio tedesco von Reuter dichiarò, in presenza del 
‘ isuo stato maggiore e degli altri ufficiali, che egli era 
\responsabile dell'atto compiuto e riteneva che qual- 
‘siasi marinaio inglese, nelle. stesse circostanze, si 
. sarebbè condotto nel medesimo modo e che egli, se 
% l'occasione si ripresentasse, ripeterebbe il suo gesto. 
“Dopo di che la guardia condusse via.i prigionieri. 

% (S) Londra, 24. — L’Ammiragliato britannico 
înon ha ricevuto alcuna conferma delle voci che cir- 
‘colano a Parigi, secondo le quali i tedeschi avrebbero 
‘nffondato le altre loro navi da guerra che si trovavano 
nei porti tedeschi. 

, (@ (8) Londra, 24, — L’Zvening News dice che il 
«personale della grande flotta britannica, lavora in- 
È ‘stancabilmente, giorno e notte, per migliorare la 
. - “posizione del piccolo numero di unità della flotta te- 
| ‘’dlesca non completamente aftondate. Le pompe fun- 
x ‘zionano senza interruzione a bordo delle navi inca- 
igliate. 
È Due o tre incrociatori e tre destroyers sono stati 
Fimessi a galla. Si sassicura che galleggia anche il nuo- 
‘vo incrociatore Emden. 
x PROTESTE FRANCESI 
? (5) Parigi, 24, — La Commissione parlamentare 
per la Marina da guerra ba inteso il Ministro Loygues 
‘sulla distruzione della flotta tedesca. Il Ministro ha 


‘ saluto ai magistrati italiani; un saluto altrettanto: 


dichiarato ‘che aveva investito immediatamente 
della questione il Presidente del Consiglio reclamando 

r la Marina francese i compensi che le erano do- 
vati. Il Ministro ha soggiunto, che il Consiglio dei 
Quattro discute la questione e che la Francia è de- 
cisa ad: esigere rigorosamente dalla Germania la più 
completa riparazione dell'atto compiuto in violazio- 
ne dell'armistizio "e del trattato di pacé. 


Hla orerenza dela Pc 


La pace con la Turchia 


% (5) Parigi, 24. — Il secondo memoriale della Mis- 
sione turca non è stato ancora consegnato. 

Gli Alleati redigeranno una risposta generale alle 
questioni \ poste dalla. Missione turca durante l’u- 
dienza avuta dal Consiglio dei Quattro. 

Il Temps ritiene che la risposta si limiterà a rilevare 
«le responsabilità incorse dalla, Turchia durante la 
guerra senza precisare ancora la soluzione che sareb- 
be data al problema della pace in Oriente. 

Nei circoli della Conferenza si ha l’impressione 
che per ora saranno definite soltanto le frontiere e 
lo Statuto politico della. Turchia propriamente dettà 
e ché la soluzione definitiva delle altre questioni 
sorte dallo smembramento del’Impero» Ottomano 
sarebbero esaminate ulteriormente per aver tempo 
di fare varie inchieste sul posto. 


La Nota austriaca 
per la Società delle Nazioni 


® (S) Basilea, 24. — Si ha da Vienna: 

Un dispaccio da Saint Germain dice che Renner 
ha consegnato al Presidente della Conferenza per la 
pace una nota che si riferisce alla Società delle Na- 
zioni. 

Nella nota è detto che nell’Austria tedesca la rivo- 
luzione ha instaurata una completa democrazia. 
I rappresentanti del popolo e il Governo si appoggia- 
no principalmente sui due partiti ‘democratici, socia» 
listi o cristiano-sociali, e cioè due classi principali : o- 

i e contadini. 

Dal 1848 la democrazia in Austria era in lotta con. 
tro le prerogative delle classi nobili tedesche e ma- 
giare o aveva per principio direttivo di formare uno 
stato particolare con ogni singola nazionalità e di 
unirsi poscia in una libera alleanza che svolgesse 
una àzione economica comune. Per questa ragione 
la democrazia dell'Austria tedesca ha salutato fin 
dal primo giorno i principî della Società delle Nazioni 
proclamati da Wilson. i 

I popoli della Cisleitania stavano per formare una 
lega di popoli allorchè scoppiò la guerra, L'idea della 
Società delle Nazioni rende ora superflue queste al- 
leanze, ma è restata in noi una comprensione rapida 
e profonda della necessità di tale unione. 

«La nota prosegue dicendo chesela pace deve essere 
durevole è indispensabile un Tribunale arbitrale. 
permanente che possa essere un giudice giusto per i 
popoli danubiani, 

Siamo rimasti profondamente sorpresi — prosegue 
il. documento — dal fatto che si rifiuti all’Austria 
tedesca la partecipazione immediata alla Società 
delle Nazioni, tanto più che alcuni Stati sorti dalle 
rovine dell’antica Monarchia sono considerati come 
membri fondatori della Lega e che questo riguardo 
non vi è alcuna ragione di un trattamento più sfa- 
vorevole verso l’Austria tedesca. 

La Repubblica dell’Austria tedesca non ha dato 
nessuna occasione di dubitare delle sue finalità poli- 
tiche. Essa ha assolto coscenziosamente agli obblighi 
internazionali e da vari mesi ha dato la prova irre- 
futabile che si sforzava di mantenere l'ordine interno 
‘più di qualsiasi altro stato vicino e che si ispirava 
allo spirito della pace e dell’unione fra i popoli. La 
Repubblica merita più stima che diffidenza, e confi- 
da per questi.motivi nella sua immediata ammissione 
nella Lega dei popoli, condizione vitale per la sua esi. 
stenza. vi 

Al momento della conclusione della pace le que- 
stioni dipendenti dalla liquidazione della monarchia 
e dalla configurazione territoriale degli stati dovranno 
essere negoziate e discusse da Stato a Stato. 

La soluzione di questi problemi senza la collabora- 
zione della Lega dei popoli è impossibile, perchè, 
dati i ben noti desideri bellicosi di alcuni fra i nuovi 
Stati, non si può concepirè come la guerra potrebbe 
essere evitata senza l’intervento di un tale tribunale 
arbitrale. 

Se gli Stati vicini, come membri della Lega, godes. 
sero di alcuni diritti che l’Austria tedesca, non facen- 
do parte della Lega non possederebbe la sua situa. 
zione sarebbe allora insostenibile, La protezione spe- 
ciale della Lega dei popoli è richiesta in ragione della 
sua piccola popolazione, del suo completo disarmo 
militare e della sua situazione strategica sfavorevole. 

L’Austria tedesca non si considera chiamata a eri. 
ticare i principi della Lega dei popoli ed a fare contro. 
proposte, tuttavia l’Austria tedesca sottopone alla 
Conferenza per la pace le proposte redatte da uno 
dei membri della sua Delegazione alla Conferenza, l’e- 
minente professore di diritto pubblico Lammasch, il 
quale nella sua qualità di collaboratore alla prima ed 


‘alla seconda Conferenza dell'Aja, può pretendere 


dî essere competente e dotto in materia. La Delega- 
zione si associa volentieri alle sue proposte. 

Inoltre essa suggerisce una proposta relativa al 
traffico reciproco ed allo scambio di merci fra i mem. 
bri della Lega delle Nazioni, basata sulla uguaglianza 
fra tutti i cittadini dégli Stati aderenti alla Lega 
delle Nazioni e gli indigeni. Del resto il principio del- 
la nazione più favorita verrebbe regolato da un trat- 
tato commerciale mondiale, 

La Nota termina rinnovando viva preghiera per- 
chè l’Austria tedesca sia ammessa come confirmata- 
ria del trattato di pace e simultaneamente come mem- 
bro della Lega dei popoli a parità di condizioni, 

Le proposte di Lammasch sono contenute in un 


certo numero di articoli commentati e documentati | 


basati sul principio che tutti gli eventuali conflitti 
debbono essere risoluti con un giudizio e un arbitra- 
to di un tribunale imparziale; in maniera che la guer- 


ra non potrebbe essere più un mezzo per ottenere una | | 


decisione, 


La guerra dovunque 


OZECHI E UNGHùRESI. 


® (5) Basilea, 24. — Si ha da Vienna 23: Il Co- 
mandante in Capo delle truppe ceko-slovacche, ge. 
nerale Pellé, ha tomunicato al Governo ungherese che 
ha ricevuto dai Governi alleati ed associati il man- 
dato di regolare la questione della liberazione dei 
territori ceko-slovacchî occupati dalle truppe un- 
gheresi. 

Il generale Pellè ha fatto conoscere le condizioni 
di evacuazione. Le truppe ceko-slovacche ed unghere- 
si sospenderanno le ostilità il 24 alle 3 del mattino. 
Immediatamente dopo le truppe ungheresi cominge- 
ranno la ritirata verso sud fino alla frontiera stabi. 
lita dagli alleati nel radiotelegramma del 13 giugno, 

Se alle ore 3 del pomeriggio del 23 giugno il genera- 
le Pellé non avrà ricevuto una risposta soddisfacente, 
comunicherà agli Alleati che la sua Missione è fallita. 


biinétitit Svizzera sui. 
i rl 


UN'ASSEMBLEA DI SOCIALISTI 


(S) Madrid, 23. — E° giunto l’aviatore italiano ‘ 


Stoppani proveniente dafBarcellona Egli ha compit.to 
il viaggio in tre ore e 10 minuti. 


= 2 FIT 01 
‘MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

(S) Costantinopoli, 
della Società italiana di Servizi marittimi é partito 
oggi per Napoli e Genova. î 

(S) Costantinopoli, 22-— Ilypostale Montenegro 
della Società Italiana di Servizi marittimi é partito 
oggi per Varna e il Danubio. 

+ (S) Tolone. 24. — A causa di una tempesta 
il piroscafo italiano Margherita che si recava da Tu- 
nisi a Cette si è rifugiato in questo porto. 

® (S) Santos, 21. —Il celere postale Re d’Italia 
della Navigazione Gen. Italiana è partito oggi per 
Barcellona e Genova, 

7 


Borse e Mercati 


MEDIA DEI CONSOLIDATI. 


Media dei Consolidati negoziati a contanti nelle 
Borse del Regno nel giorno 22 giugno 1919. 

Consolidati 3,50 % netto (1906) con godimento in 
corso 85,15 

Consolidati 5 % netto con godimento in corso 
93.28. 


BORSA DI LONDRA 
20 


Nuovo prestito francese '5 % mi 34 
Prestito francese 4 % 63 172 
Prestito francese 4 % non liberato 63 — 
Nuovi Consolidati 53 172 
Egiziano unificato 

Rendita Spagnuola esterna nuova 
Rendita italiana 3.50 % n 
‘Rendita Giapponese 4 % 

Rendita turca unificata 

Uruguay 3 172 % 

Venezuela 

Marconi 


(S) Loudra, 23 — Argento fine 53, 34 — Rame 
contanti 86, 1/2 — Chéque su Italia 37.10 a 37.15— 
Cambio su Parigi 29. 37. 44. 

(S) Amsterdam: Cambio su Berlino gwilders 16.10 
16.10. 

(S) Madrid: Cambio su Parigi 78.50 80.50. 


Pensione ‘‘ Bella Vista,, 
—(ACUTO )- 
Distante dieci minuti da ‘Fiuggi « Fonte » 


— Servizio inappuntabile — Amena posi- 
zione — Garage. 


T1 postale @ Albania » 


| Prezzo degli alvonamenti è delle inserzioni. 
IL POPOLO ROMANO 


fondato. nel 1872, è il più. antico gior- 
nale della capitale ed ‘ha una notevole 
diffusione nel mondo commerciale, in- 
dustriale ‘e--bancario, ‘per le speciali ru- 
briche che:si occupano di queste materie. 


ABBONAMENTI PR L' AMO 19 


Contorme alla disposizione del Decreto 
Luogotenenziale gli abbonamenti sono au- 
mentati di L. 12. 


ITALIA E COLONIE 
IL. POPOLO ROMANO 
Anno L. 28 — Semestre L. 15 — Trim. L. 8 


ESTERO 
Anno L. 46 — Sem. L. 24 — Trim. L. 12 


Popolo Romano e La Moda Universale Butterick 
ITALIA E COLONIE 


Edizione economica anno L. 33,80 
» Id* di lusso >» .»..36.00 


INSERZIONI 
Per ogni linea di corpo 6 
Quarta pagina L. 1- Pagine interne L. 2 
Cronaca L.3- Finanziari L.5- Necrologie L.4 
Oltre la tassa governativa 


r AVVISI ECONOMICI 
1° Categoria — cent. 20 la parola 
Comprende: Avvisi d’indole commerciale, 
varî, occasioni, smarrimenti, offerte e do- 
mande di appartamenti e locali. 
Minimo L. 2. 
2° Categorla — cent. 15 la parola 
Comprende: Lezioni, scuole, collegi, offer- 
d’impiego e di lavoro. 
Minimo L. 1,50. 
3* Categoria — cent. 10 la parola 


Comprende : Domande d'impiego e di lavoro, 
camere e pensioni. 
Minimo L. 1. 


ingiaribile, 


DI — Via Roma, N, 845 — NAPOLI, 


AEGRI SURGUNI SANI. 


TISI-TUBERCOLOSI 


pulmonare, bronco-alveolite, bronchite letida, asma, affanno guariscono. solo con la LICHENI 
NA AL GREOSOTO ed ESSENZA DI MENTA, Finisce la tosse; l’espettorato e la febbre; si riprendela 
nutrizione, Molte migliaia di medioie di ammalati guariti la dichiarano MIRACOLOSA, 

Roma; Palezzo Vaticano; 31 Marzo 1914. — in alcuni casi; in cui il male era molto avanzato;e fu ri. 
chiesto il giudizio di altri consulenti; ad onta del riultato positivo dell’esame dell’ 
evere della guarigioni; lasciando qualsiasi altro prodotto; e consigliando la sola Lichenina al creosoto 
o menta, che riuscì meravigliosa del tutto; quantunque nel consulto l'ammalato sia stato dichiarato 


Napoli; Giugno 1916, — Il Chim, N, Contari si recò dall’Illustre Prof. Cardarelli r ringraziarlo de 
continuato e disinteressato appoggio che accorda da circa cinquantanni alla Lsotoniba.o gli chiese un 
attestato recente. Il sommo Clinico disse così: Prescrivo con piacere la Lichenina;sempre che se ne 
presenta l'opportunità. E' efficaciasima e non ha bisogno di attestato. 

Non facciamo commenti 3 i fatti sono la prova del vero} quindo la tisi; la tubercologi 
tronco alveolite; la bronchite fetida; l’aema; l’affanno; guariscono solo con la Lichenina al creosoto 
e menta, E° un vero trionfo della terapia italiana nella lotta contro la tubercolosi. 

Costa L. 3.50 = per posta La 4;00 = sei flaconi in Italia Ls 21.00; anticipato a LOMBARDI eCONTAR. 
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Dottor MAY AUGUSTO 
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vero”, 


Le 
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con vapori celeri di lusso 


per i 


NORD,CENTRO:SUD 
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Rivolgersi 
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principa 


ea ROMA , 
Corso Umberto I, 419-421 (Largo Goldoni) 


osta 


SOSIETA' ANONIMA - Capitalo L. 4.000.000 interamente vorsato 
Via 8. Silvostro 01 — SUCCURSALE DI ROMA — Via Ss. Silvestro 91 
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Servizio speciale di trasporti con Wurgeni imbottiti 
Custodia di mobilio — Garde-meubles 


i 


1 


i Fat 
i 
to 


Ar; 


Napolt: 7:20 A - 9,10 DD - 12.45 D'- 16,30 D= 
17.15 4 - 19,30 DD - 22 DD — 22,30 4 ° 
Pisa-Torino: 6,30 A - 8.5 M (0, Vecchia) 3.90.D 
— 10 4 - 13.50 A - 184- (C. Vecchia) - 20.40! 
DD - 21.30 D‘ È 
Firenze-Milano: 7,45 D - = 20,50 DD = 
Pref 14.15 4 DD } 
Firenze-Trieste: 19.45 DD. Ù 
Ancona: e = 12.15 — 17.10 M - 21,50 D. i 
©. Mare Adr.: 7.15 A — 12.50 = $ 
- 18.20 D- 19.5 (Tivoli). Soeftia n CRI 
Frascati: 6.35-9-12.10-17.10-1040- | 
Albano: 6.25 — 12,20 - 19.10 
Terracina: 7.5 — 12 — 17.50 — \ 
Anzio-Nettuno: 7.5 e 18.50 (Via Ciam it I 
(Vis Albaro) sind } 
Viterbo: 6.10 — 10,10 (Trastevere) 15.5 — 18,5 (Traste | 
vere) : 


ARRIVI DELLE LINEE DI 1 
Napoli: 7.5 4-8 4-845DD-11.25 DD-15DD, 
-19D-23D } 
Torino-Pisa: 7.55 M - 8.30 A - 11,5 DD - 14,10 4. ; 
18,50 A - 21.30 A - 22,40 A - 23.40 D \ 
Milano-Firenze: 8.20 A - 10.55 DD - 18,55 4! 
2..20 D- 24 D- Ì 
Trioste-Firenze: 12 DD i 
Ancona: 8.55 D - 15,45 D - 23.35 4‘ 31 
©. Mare Adr.: 8.5 e 10 (Tivoli) - 11,40 D- 19». 
(Bagni) - 20.25 A i 
Frascati: 8.15 — 10.50 - 14.50 - 21.35 Ì 
Albano: 8.25 - 15.5 - 2120 : 
Terracina: 9.30 — 16 — 20.20 L 
Nettuno-Anzio: 8.35 e 20.20 (Via Ciampino) - 15,5‘ 
(Via Albano) 
Viterbo: 9.40 — 13.5 - 18.5 - 21.37 


FERROVIE VICINALI 
ROMA - FIUGGI -. FROSINONE î 
Partenze da Roma: 6.15 (5) = 7.30 (a) - 8.40 (a) 
9.35 - (festivo per Genazzano) — 12.50 (a) — 17 (5) 
= 18.40 (a) - 19.45 per Genazzano. 
Arrivi a Roma: 8.5 (da Genazzano) - 9,15 (a) 
= 11.5 (5) - 15.40 (a) - 19,10 (5) — 20.20 (4) — 21.20 
» festivo da Genazzano) = 21.45 (5). ; 
(a) per © da Fiuggi. 4 
(5) per e da Frosinone. : 
Tramvia Roma-Civitacastellana-Viterbo 
Partenze; Ore 6 — 9 - 12,30 festivo — 18, ‘ 
Arrivk Ore 9,40 — 17,4 = 20,45, s 
TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI RA 
PARTENZA DA ROMA PER LE LINEE DI —‘’ 
Frascati: 6.30 — 8 — 9,30 — 11 — 12,30 — 14 — 15,30. 
- 17 - 18.30 — 20 feriale — 20.30 festivo (oltre. 
le:corse circolari per Marino che al Bivio. di Grot- 
taferrata sono in coincidenza. con le corse per. 
- Frascati) a 
Albano-Ariccia-Genzazo-Velletrk 6,20 — 7.55 + 
..1.9.25 — 10,55 — 12,25 — 13.55 — 15.25 — 16,55 -182: 
19.55 feriale - 20.35 festivo (oltre le corse circolari! 
‘per Marino che in Albane sono in coincidenza 
le corse per Velletri). 
‘ (Via:G: Ferrata) 7,10 - 8.40 — 10.10 — 1140 
— 13.10 — 14.40 — 16,10 — 17,40 - 19.10 ì 
Marino: (Via Albano) 7.5 — 8.35 - 10,5 — 11.35 = 
© 13.5 — 14.35 - 16,5 - 17.35 — 19.5 si 
ARRIVI A ROMA DALLE LINEE DI 
Frascati: 7.35 - 9.5 - 10,35 — 12,5 — 13,35 -— 155 
— 15.35 — 18.5 — 16.35 - 2L5 
Velletri-Genzano-Ariccia-Albano: 7.41 - Q10 + 
— 10.40 — 12,10 — 13,40 - 15.10 — 16,40 — 18,10 — 
- 19,40 — 21.10 ì 
TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
6.40 9.10 12,20 15.15 190 
7.29 10,3 1322 166 20.10 
» 8,4 10.38 l&— 1641 20,46 


6— 830 1140 175 -18.90 19.16 


6.33 8.67 12.8 17.33 18,55. 19.46 
7.35 948 133 1825 20— Ddl 


FERNET-BRANCA 
; — Bponialità deî : 
PRATELLI BRANCA? 

| — MILANO È 

| AMARO TONICO, | 


OORROBORANTE, 


Malattie «« occhi 


Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHULER 
Docente di Patologia e Clinica Oculistica 
nella Rogia Università 


eee mio "' Via Aracoeli, 68, Roma 


CLINICA 05 
a 


All’Istituto Kinesiterapico 6 annesso un 


Albergo Medico 


(Medical Hotel) 


Bagni 
Tivoli 


Tivoli 
Bagni 


Roma 


AVVISI ECONOMICI 


I Categoria 
Cent. 20 la parola — Minimo L' 8, 


RIcHrAMATO perito e commerciante dovendodi 
congedare domanda rappresentanza la 
vincia di Bari. Si dispone cauzione. 2A pa 
Scrivere Positano - Via Toscana 10, 
PrrANGRGRTL — Studio. esecuzione concerte 
nazionali ed esteri. 
Pianipiane a primarie fabbriche, garantiti N 
to Due Macelli 102 p,p. si pn p 


gAN VITO ROMANO, Linea Fiuggi = coincideme; | — 


za automobile - Affittansi villino e appartomete 
to in Villa. Rivolgersi Piazza Costaguti, 14, p.2% 
Rignano FLAMINIO traro Civitacastellana; sp> 

Partamento mobiliato affittasi villeggiatura, 

Rivolgersi Piazza Costaguti, l4, p, 29, 


II Categoria 
Cent. 15 la parola - Minimo L, 1,50 
MAESTRA ELEMENTARE, bha disponibile om | — 
pomeriggio per dare ripetizioni, Rivolgesfi. 


i 
sigiora Evelina Carboni, via San Sebastianello nj tga 
h 
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Stabilimento l'ipografico dei POPOLO ROMANO 
Carta delle Cartiere Meridionali 


ULLIDI Lindo ne ap 


